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2000 penne nere al 3° Raduno
del Battaglione Alpini “Tolmezzo” a Venzone

La piazza del municipio di Venzone, domenica 9 ottobre 2022.



gemona 2 alpina

GEMONA ALPINA
PERIODICO
SEZIONALE

FONDATO NEL 1998
anno 24, n. 2

dicembre 2022

Autorizzazione
del Tribunale di

Tolmezzo
n. 126 del 11/12/1998

DIRETTORE
RESPONSABILE
Cinzia Collini

DIREZIONE
E REDAZIONE:

Via Scugjelârs, 3
33013 Gemona

del Friuli (UD)
tel / fax 0432/981216

gemona@ana.it
www.anagemona.it

REDAZIONE
Ivo Del Negro

A QUESTO NUMERO
HANNO COLLABORATO:

Giovanni Basso
Adriano Brollo

Renato Candolini
Daniele Furlanetto

Nereo Giantin
Gianluca Melillo

Luigi Teot

STAMPA
Rosso coop. Sociale

Gemona del Friuli

SEZIONE
ANA GEMONA

Medaglia d’Argento
“Placido Bierti”

Via Scugjelârs, 3
33013 Gemona

del Friuli (UD)

PRESIDENTE
Ivo Del Negro

VICE PRESIDENTI
Adriano Merluzzi
Gabriele Gubiani 

Il saluto del Presidente
Cari Alpini e amici degli Alpini,
il miglioramento della situazione sanitaria ha consentito
già nel primo semestre 2022 di attuare alcune importanti 
iniziative, tra le quali ricordo con piacere il 9° Raduno 
del Battaglione Alpini Gemona che si è svolto il 2 e 3 
aprile 2022, organizzato in collaborazione con l’Asso-
ciazione Mai Daûr.
Nella seconda metà del 2022, invece, complice una ulte-
riore evoluzione positiva della pandemia, ha consentito 
alla Sezione e a tutti i Gruppi ANA di realizzare tutte le 
iniziative programmate. Tra queste sono orgoglioso di
ricordare il Raduno del Triveneto ad Asiago, svoltosi lo
scorso luglio, e caratterizzatosi soprattutto per l’esemplare organizzazione garan-
tita dalla Sezione ANA di Asiago e dalla partecipazione di migliaia di persone.
Così come ha destato notevole impressione la grande partecipazione di alpini e di
loro famigliari al 3° Raduno del Battaglione Alpini Tolmezzo, svoltosi a Venzone 
lo scorso ottobre.
Ormai ci avviciniamo alla 94° Adunata Nazionale, che come già noto si svolgerà
a Udine dall’11 al 14 maggio 2023. Le 8 Sezioni della Regione FVG, coordinate 
dalla Sezione di Udine e dal Consigliere Nazionale Stefano Boemo, si sono già 
incontrate diverse volte per predisporre un corposo programma per tale evento.
In particolare, la Sezione di Gemona dovrà gestire la giornata di giovedì 11 
maggio in cui è previsto il ricordo dei 29 alpini deceduti nel crollo della caserma 
Goi a Gemona nel maggio 1976.  Sarà anche l’occasione per noi per ricordare 
il Presidente di allora, Franco Bertagnolli, ideatore dei Cantieri di Lavoro che 
hanno contribuito alla ricostruzione del Friuli nel post-sisma. Il ricordo andrà
soprattutto ai volontari che hanno operato nel Cantiere di Lavoro n. 4, con sede 
a Gemona ma che ha operato anche nei Comuni vicini, e che era costituito dalle
Sezioni ANA di Bergamo, Brescia, Salò e Val Camonica. 
All’interno di questo numero è presente anche un sentito ricordo, a cinque anni 
di distanza, del nostro Presidente Ivano Benvenuti, per molti anni già Presidente 
della Sezione ANA di Gemona e protagonista attivo della ricostruzione in veste 
di Sindaco di Gemona.
Oltre alla puntuale cronaca delle iniziative fatte dai Gruppi e dalla Sezione,
abbiamo reinserito una rubrica chiamata “Lieti eventi”, già presente in questa

matrimoni o nascite ad informare la Redazione in modo da poterne dare la giusta 
conoscenza. 
Con il 31 dicembre di quest’anno è terminato il mio secondo mandato da Presi-
dente della Sezione, quello dei Vicepresidenti e di tutto il Consiglio Direttivo; 
pertanto (come previsto da regolamento) sarà l’Assemblea annuale dei delegati
dedellllllaa a SeSeSezione e dei Caapipigrgruppo a provvedere ad eleggere il prossimo febbraio i
nuuovovii i reresppsponono saasabibibililili

IvIvoo DeDel l Negrorr
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Il 3° Raduno del Battaglione
Alpini “Tolmezzo” a Venzone

Dopo due anni di sospensione 
dovuti alla crisi pandemica cau-
sata dal Covid-19, quest’anno 
la Sezione ANA di Gemona, in 
collaborazione con il Comando 
dell’8° Reggimento Alpini e il 
Comune di Venzone, ha organiz-
zato il 3° Raduno del Battaglione 
Alpini Tolmezzo, che si è tenuto 
a Venzone nei giorni 8 e 9 ottobre 
2022.
In questi due giorni Venzone e la 
caserma Feruglio hanno vissuto 
un’esperienza indimenticabile vi-
sta la partecipazione di migliaia 
di alpini e di loro famigliari che 
hanno scelto questa località per 
testimoniare il loro attaccamento 
a questo storico Battaglione. At-
tualmente, infatti, nella caserma 
di Venzone sono ospitate circa 
800 penne nere ed è l’unica strut-
tura militare che ospita alpini nel 
Friuli Venezia Giulia. 

Sabato 8 ottobre 2022
Il Raduno è iniziato con la ceri-
monia dell’Alzabandiera alle ore 
10.30 davanti al Monumento che 
ricorda i caduti di Venzone nel-
la Grande Guerra. È seguito poi 
l’omaggio ai caduti con la depo-
sizione di una corona di alloro 

e il suono de Il silenzio. Hanno 
preso quindi brevemente la pa-
rola il Presidente della Sezione 
ANA di Gemona Ivo Del Negro, 
il Vicesindaco di Venzone Stefa-
no Di Bernardo e il Comandante 
dell’8° Reggimento Alpini Co-
lonnello David Colussi. A questa 
prima parte della cerimonia erano 
presenti già numerosi vessilli e 
gagliardetti, venuti anche da Se-
zioni lontane. 
È seguito alle ore 11.00 un omag-

-
cato al Cantiere di lavoro ANA n. 
4 (Sezioni di Bergamo, Brescia, 
Salò e Val Camonica) i cui volon-

tari hanno prestato aiuto dopo il 
terremoto del 1976 che ha colpito 
il Friuli. In seguito, presso il Pa-
lazzo Orgnani-Martina è avvenu-
ta l’inaugurazione della Mostra 

e la presentazione del libro Ven-
zone nella Grande Guerra, scritto 
dal Gabriele Marini, già Sindaco 
di Gemona del Friuli. 
Nel pomeriggio della stessa gior-
nata, alle ore 17.00, presso la 
piazza adiacente al Municipio si 
è svolta l’esibizione della Banda 
Alpina di Gemona e del Com-
plesso Bandistico Venzonese che 
non ha mancato di suscitare emo-
zioni tra i presenti. 
In serata, nella sala polivalente 
della Caserma Feruglio si è svol-
ta la cerimonia dedicata alle Me-
daglie d’Oro al Valor Militare: 
Maria Plozner Mentil, Umberto 
Tinivella e Renato Del Din. Ha 
presentato la serata il dott. Marco 
Pascoli, Direttore del museo della 
Grande Guerra di Ragogna, con 
interessanti testimonianze sulla 
vita delle Medaglie d’Oro fornite 
direttamente da famigliari e loro 
discendenti. Per l’occasione si è 
svolta l’esibizione del Coro Tere-
sina Unfer di Timau. 

Il capogruppo Gianluca Melillo accompagna il 1° Maresciallo Luca Barisonzi durante la sfilata.

Le autorità intervenute al 3° Raduno del “Tolmezzo”.
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Domenica 9 ottobre 2022
La seconda giornata di festeggia-
menti è iniziata alle ore 9.30 con 
l’ammassamento dei partecipanti 
nel piazzale antistante al ristorante 
“Da Michele”, presso la Caserma 
Feruglio. 

-
mento per blocchi di compagnia 
verso la Caserma di Venzone; un 
momento che ha certamente emo-
zionato soprattutto per via della 
numerosa partecipazione, addirit-
tura ben oltre le più rosee aspet-
tative. Infatti, ad accompagnare 
e sostenere i militari, non hanno 
voluto mancare circa 2000 alpini 
venuti da tutta Italia e soprattutto 
dal Centro Nord, assieme a oltre 
1000 loro famigliari.
All’interno della Caserma, dopo 
l’alzabandiera è avvenuto l’omag-
gio ai caduti del Battaglione Alpi-
ni Tolmezzo con la deposizione di 
una corona davanti al monumento 
che li ricorda. In seguito, in occa-
sione delle allocuzioni di rito, ha 
preso per primo la parola il Vi-

cesindaco di Venzone Stefano Di 
Bernardo che ha ringraziato tutte 
le persone presenti al Raduno e ha 
portato i saluti dell’Amministra-

-
to un pensiero alla popolazione 
ucraina che in questi mesi ha sof-
ferto le conseguenze della guerra 
auspicando che da giornate come 
questa si possa diffondere e tra-
mandare valori di pace e di unità 
tra tutti i popoli. Ha preso quindi la 
parola il Presidente della Sezione 
ANA di Gemona Ivo Del Negro, 

il cui saluto viene riportato in altra 
pagina. In seguito è intervenuto il 
Comandante dell’8° Reggimento 
Alpini Colonnello David Colus-
si, che rivolgendosi alle penne 
nere presenti ha rivolto un sentito 
“ben tornati a casa”, sofferman-
dosi poi sul rapporto tra gli alpini 
in servizio e quelli in congedo ed 
evidenziando anche la fattiva col-
laborazione che si è instaurata con 
le istituzioni e con l’Associazio-
ne Nazionale Alpini. L’Assessore 
alle Finanze della Regione FVG 
Barbara Zilli  ha espresso invece 
la riconoscenza di tutta la comu-
nità regionale agli alpini per gli 
sforzi da questi compiuti, sia du-
rante le due Guerre, sia soprattutto 
durante la ricostruzione del Friuli 
post-sisma del 1976. Ha ricono-
sciuto inoltre come dietro al cap-
pello alpino ci siano i valori propri 
della gente friulana. Gli interventi 
si sono conclusi con le parole di 
Carlo Balestra, Consigliere Na-
zionale ANA, che ha portato il 
saluto del Presidente Nazionale 
ANA Sebastiano Favero, e ha sot-
tolineato l’importanza dei Raduni 
di questi battaglioni storici assicu-
rando il sostegno della sede nazio-
nale a queste tradizionali momenti 
di coesione. 
Al termine degli interventi si è 
proceduto a installare delle piastre 
di marmo nelle tre palazzine della 
Caserma di Venzone dedicate alle 
tre Medaglie d’Oro al Valor Mili-
tare, legate alla storia dell’8° Reg-
gimento Alpini e del Battaglione 

Tanti vessilli e gagliardetti al 3° Raduno del Battaglione “Tolmezzo”.

La Fanfara della Julia all’interno dello schieramento.

I gonfaloni dei Comuni con in testa la bandiera del Comune di Osoppo decorata di meda-
glia d’oro.



gemona 5 alpina

Tolmezzo:
- Maria Plozner Mentil, una por-

tatrice carnica caduta nel 1916
a Casera Malpasso mentre por-
tava a spalla rifornimenti alle
linee del Battaglione Tolmezzo
(alla sua memoria fu dedicata
nel 1955 la Caserma di Paluz-
za, ora dismessa e l’unica ad
essere intitolata ad una donna);

- Umberto Tinivella, combatten-
te nella Grande Guerra, nella
Campagna d’Africa e nella Se-
conda Guerra Mondiale, caduto
alla guida del Battaglione Val
Tagliamento a Mali Topojanit
(sul fronte greco) l’8 gennaio
1941 (a lui fu dedicata la Ca-
serma di Moggio Udinese);

- Renato Del Din, sottotenen-
te del Battaglione Gemona,
promotore della lotta partigia-
na in Carnia e tra i fondatori
delle brigate partigiane Osop-
po-Friuli, caduto a Tolmezzo
nel 1944 (a cui fu intitolata la
Caserma di Tolmezzo, ora di-
smessa, già sede dell’8° Reggi-

Le tre lapidi sono state offerte dal 
Gruppo ANA dell’8° Reggimento 
Alpini, mentre un grande pannel-
lo storico-commemorativo è stato 
offerto dalla Sezione ANA di Ge-
mona. 
Alle intitolazioni era presente la 
Medaglia d’Oro Professoressa Pa-

Renato Del Din, che ha preso bre-
vemente la parola ricordando la 

Erano presenti alla cerimonia 
numerosi Sindaci e amministra-
tori comunali: il Vicesindaco di 
Venzone Stefano Di Bernardo, il 
Sindaco di Amaro Laura Zanella, 
il Vicesindaco di Artegna Giovan-
ni Mitri, l’Assessore di Forgaria 
Pieluigi Molinaro, il Sindaco di 
Gemona Roberto Revelant, il Sin-
daco di Montenars Claudio San-
druvi, l’Assessore del Comune di 
Osoppo Mauro Trombetta, il Sin-
daco di Paluzza Massimo Mentil, 
il Sindaco di Resia Anna Micelli, 
l’Assessore di Tolmezzo Mauro 
Migotti e il Vicesindaco di Trasa-
ghis Roger Stefanutti.   

-
mento della Compagnia Comando 
e Servizi della 6a Compagnia, del-
la 12a Compagnia, della 72a Com-
pagnia e della 114a Compagnia 
Mortai. Il corteo è stato preceduto 

dalla Fanfara della Brigata Alpina 
Julia e da tanti generali che ave-
vano comandato nel tempo il Bat-
taglione Tolmezzo, o alcune sue 

il Gruppo ANA dell’8° Reggimen-
to Alpini, ha partecipato anche il 
1° Caporale Luca Barisonzi, feri-
to in Afghanistan. In chiusura del 

i ragazzi che hanno partecipato al 
Campo Scuola a Paluzza, guidati 
dal Vicepresidente della Sezione 
Carnica Carlo Vozza. Lungo la 
strada statale e la piazza del muni-
cipio di Venzone il “Gigante Buo-
no” Luca Scutiero ha distribuito 
a tutti i bambini bandiere tricolo-
ri che hanno sventolato per tutto 
il percorso. Il corteo, dopo aver 
lasciato la Caserma, con le note 
della Banda Alpina di Gemona e 
del Complesso Bandistico Venzo-
nese, ha proseguito lungo la strada 
statale per poi deviare lungo Via 

è collocato il cippo che ricorda il 
Cantiere di Lavoro n. 4, dove ha 
preso la parola il Generale Nereo 
Giantin, il cui contributo viene 
ricordato in questo giornale. At-
traverso Porta Udine il corteo ha 

-
nicipio di Venzone.
Qui sono avvenuti i ringraziamen-

due belle giornate di manifesta-
zione.

Sfilano vessilli e gagliardetti.

La partenza delle autorità per la sfilata.
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Intervento del Presidente della Sezione ANA di Gemona
Ivo Del Negro al 3° Raduno del Battaglione Alpini “Tolmezzo”

8 - 9 OTTOBRE 2022

Buongiorno a tutti.
Dopo due anni di forzato rinvio 
a causa della pandemia, la Sezio-
ne ANA di Gemona, unitamente 
all’8° Reggimento Alpini e al Co-
mune di Venzone, ha nuovamente 
organizzato il 3° Raduno del Bat-
taglione alpini “Tolmezzo”.
Porto il mio saluto e quello della 
Sezione ANA di Gemona a tutte le 
Autorità civili, militari e religiose. 
Rivolgo un saluto particolare al 
Sindaco di Venzone Amedeo Pa-
scolo e a tutta l’Amministrazione 
Comunale, che oggi qui è rappre-
sentata dal Vicesindaco Stefano 
Di Bernardo. Un caloroso salu-
to ed anche un ringraziamento al 
Comandante dell’8° Reggimento 
Alpini Colonnello David Colussi 
che oggi rappresenta anche il Ge-
nerale Maioli Comandante della 
Brigata Alpina Julia, un saluto al 
Tenente Colonnello Massimilia-
no Careddu, che nei giorni scorsi 
ha lasciato il comando del Bat-
taglione “Tolmezzo” e un calo-
roso benvenuto e un augurio di 
buon lavoro al nuovo Comandan-
te Tenente Colonnello Tommaso 
Di Prima. Ancora, al Consigliere 
Nazionale ANA Carlo Balestra, al 
Vice Questore dottor Alessandro 
Miconi per la sua disponibilità e 
cordialità. All’Assessore Regio-
nale alle Finanze e al Patrimonio 
della Regione FVG avv. Barbara 
Zilli, che segue sempre con entu-
siasmo le iniziative degli alpini. 
Al Vicepresidente del Consiglio 
Regionale Stefano Mazzolini, al 
Capitano Franco Grasso Coman-
dante della Compagnia Carabi-
nieri di Tolmezzo, accompagnato 
dal Luogotenente Eric Sappada 
comandante della Stazione Cara-
binieri di Venzone e all’ispetto-
re Stefano Londero Vicecoman-

dante della Polizia Ferroviaria di 
Gemona. Un affettuoso saluto lo 
rivolgo alla Medaglia d’Oro, pro-
fessoressa Paola Del Din, per la 

Maresciallo Luca Barisonzi, ferito 
in Afghanistan, che all’Adunata 

la Sezione di Gemona, e di que-
sto lo ringrazio. Ringrazio i tanti 
sindaci e rappresentanti dei Co-
muni presenti e le rappresentanze 
delle tante Sezioni ANA che oggi 
partecipano a questo 3° Raduno 
del “Tolmezzo”. Saluto i Gene-
rali presenti oggi che, durante il 
loro servizio, hanno comandato il 
Battaglione “Tolmezzo” o una sua 
Compagnia, e i ragazzi che hanno 
frequentato il Campo Scuola nel-
la Caserma Maria Plozner Mentil 
a Paluzza. Un grazie al Generale 
Nereo Giantin per il suo costante 
impegno per questo 3° Raduno. 

Pascoli e il Tenente Colonnello 
Luigi Teot, che hanno curato la 
mostra sulla storia dell’8° Reggi-
mento Alpini inaugurata proprio 
ieri mattina a Palazzo Orgna-
ni-Martina e che resterà aperta 

è stata anche la serata dedicata alle 
Medaglie d’Oro al Valor Militare: 
Maria Plozner Mentil, Umberto 
Tinivella e Renato Del Din, con la 
partecipazione della Corale “Tere-
sina Unfer” di Timau.
Vorrei ora brevemente soffermar-
mi sulle vicende storiche dell’8° 
Reggimento Alpini e del Batta-
glione “Tolmezzo”: l’8° Reggi-
mento Alpini venne costituito a 
Udine il 1° ottobre 1909, eredi-
tando gli storici Battaglioni “Ci-
vidale”, “Gemona” e “Tolmezzo”, 
al comando del Colonnello An-
tonio Cantore; migliaia e miglia-
ia di giovani penne nere hanno 
servito la Patria in guerra e in 
pace nei reparti di questo stori-
co e glorioso Reggimento alpino. 
Ha preso parte alla Campagna di 
Libia (1911-1912), alla Grande 
Guerra (1942-1943) in cui il Bat-
taglione “Tolmezzo” si è distinto 
sul Pal Grande, sul Pal Piccolo 
e sul Freikofel e alla Campagna 
di Grecia (1940-1941). Per l’e-
roico comportamento in battaglia 
sul fronte greco, l’8° Reggimen-

Parla il presidente Del Negro.
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L’intervento del Generale Nereo Giantin
Operazione Friuli: Giugno - Settembre 1976

L’incredibile Impegno di Lavoro degli 11 Cantieri Ana Per Non Dimenticare!

6 maggio 1976 - I numeri del ca-

morti, migliaia di feriti, 100.000 
sfollati, 18.000 edifici distrutti, 
75.000 case e insediamenti produt-
tivi danneggiati, 45 comuni rasi al 
suolo, 40 gravemente danneggiati, 
52 danneggiati.
L’ANA comprese immediatamente 
la gravità della situazione. A con-
clusione del Consiglio Direttivo 
nazionale del 15 maggio 1976, per 
affrontare l’emergenza il presidente 
Franco Bertagnolli decise l’inter- Parla il generale Nereo Giantin.

to venne decorato con una prima 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
Dopo pochi mesi, l’8° Reggimen-
to venne mandato sul fronte russo 
(1942-1943), partecipando infi-
ne alla tragica Ritirata di Russia. 
Nonostante il disastroso epilogo, 
all’8° Reggimento venne assegna-
ta una seconda Medaglia d’Oro 
al Valore Militare per, appunto, il 
grande valore dimostrato dai suoi 
alpini.
Oggi l’8° Reggimento alpini, in-
quadrato nella Brigata alpina “Ju-
lia”, ha sede nella Caserma Fe-
ruglio di Venzone; la storia e le 
tradizioni sono mantenute vive dal 
Battaglione alpini “Tolmezzo”, 
unico reparto rimasto in attività al 
quale spetta, dunque, l’orgoglioso 
compito di tramandare la storia e 
continuare le gesta che hanno reso 
grande questo Reggimento ope-
rando in Patria e all’estero nelle 
missioni di pace.
Oggi sono presenti tanti alpini che 
hanno svolto il Servizio Militare 
nel Battaglione “Tolmezzo”, ve-
nuti anche da lontano: a loro va 
il benvenuto e un cordiale salu-
to alpino da parte della Sezione 
ANA di Gemona. Un saluto par-

ticolarmente affettuoso lo rivol-
go al Sergente Bruno Malgeri, in 
servizio presso la 114a Compagnia 
Mortai del Battaglione Tolmezzo 
nel 1971, e che in questi giorni è 
giunto dalla Calabria insieme alla 
moglie.
Ricordo che in occasione del 1° 
Raduno nel 2018 è stato inaugu-
rato il monumento all’8° Reggi-
mento alpini (Btg. Gemona, Btg. 
Tolmezzo, Btg. Cividale e Btg. 
L’Aquila); monumento fortemen-
te voluto dalla Sezione ANA di 
Gemona e dal Comando dell’8° 
Reggimento Alpini. Una realizza-

-
tiva e di grande valore simbolico 
che condensa la storia dei Reparti 
che costituivano l’8° reggimento 
Alpini nel ricordo di tutti i Caduti. 
Nel 2° Raduno nel 2019, la Se-
zione ANA di Gemona ha voluto 
donare all’8° Reggimento Alpini 
un segno tangibile della sua storia: 
siamo riusciti, infatti, a ricostruire 
il vecchio labaro dell’8° Reggi-
mento Alpini che abbiamo conse-
gnato nelle mani del Comandante.
Vorrei sottolineare che tra gli 11 
Gruppi della Sezione ANA di 
Gemona c’è quello dell’8° Reg-

gimento Alpini, che quest’anno 
ha raggiunto quasi 200 soci, tutti 
alpini in servizio. È stato costitu-
ito nel novembre 2019 ed è stato 
benedetto il Gagliardetto dome-
nica 9 febbraio 2020 in occasione 
dell’Assemblea Sezionale, alla 
presenza del Presidente Nazionale 
dell’ANA Sebastiano Favero. 
Sarà proprio il Gruppo ANA 
dell’8° Reggimento Alpini che 
con il proprio Gagliardetto rap-
presenterà la Sezione di Gemona 
a Napoli nei giorni 14 e 15 ottobre 
2022 in occasione della Manife-
stazione conclusiva per i 150 anni 
di Fondazione del Corpo degli Al-
pini. Questa presenza costituisce 
un motivo di orgoglio per tutta la 
nostra Sezione.
Un grazie anche al Gruppo ANA 
di Venzone per la grande collabo-
razione.
All’Associazione Carabinieri in 
Congedo e al Servizio d’Ordine 
della Sezione di Udine.
Concludo ringraziando quanti 
hanno collaborato alla riuscita di 
queste due belle giornate.
Viva l’Italia e viva gli Alpini!

Ivo Del Negro
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vento in Friuli, prendendo contatti 
con le autorità locali delle aree in-
teressate dal distruttivo sisma, in 
primis i sindaci.
L’OBIETTIVO:  un intervento ra-

-
nuti riparabili, per poter risolvere 
parte del problema abitativo prima 
dell’arrivo dell’inverno.
OPERAZIONE FRIULI – GIU-
GNO/SETTEMBRE 1976: venne-
ro organizzati 11 cantieri di lavoro 
(Magnano in Riviera, Attimis, Buja, 
Gemona del Friuli, Villa Santina, 
Majano, Moggio Udinese, Osoppo, 
Cavazzo Carnico, Pinzano, Vedron-
za). 
Nelle zone di Gemona e Venzone 
operò il cantiere n° 4 formato da al-
pini delle sezioni di Brescia, Berga-
mo, Salò e Breno. Persone concre-
te, lavoratori infaticabili. Cantieri 
con un organico agile e struttura-

e sanitario. I cantieri erano coor-
dinati dal centro base di Torreano 
di Martignacco (Ud), che riforniva 
attrezzature, materiali, viveri e ogni 
altro genere di aiuto, donati da enti 

-
porto dei volontari.
15.000 VOLONTARI: si alternaro-
no nell’operazione Friuli, non solo 
alpini, ma anche studenti, operai, 
impiegati, professionisti dalle di-
verse competenze. I giornali dell’e-

bella Adunata”. 

RISULTATI CONSEGUITI: in 100 
giorni di lavoro, furono ripristinati 

-
blici, riparate 3.280 case, rifatti tet-

rocciose, ripuliti e riattati letti di 
-

geologiche.
I SOCCORSI: oltre all’impegno de-
gli alpini dell’ANA nei citati cantie-
ri, intervennero massicciamente Vi-
gili del Fuoco, Forze Armate, altri 
Enti e Corpi dello Stato, radioama-
tori (importantissimo il loro ruolo 
nelle prime ore successive al terre-
moto, quando tutti i collegamenti 
erano saltati) e numerosissimi vo-
lontari. Successivamente accorsero 
anche militari stranieri. Da ricorda-
re nella caserma Goi-Pantanali, il 
crollo di diverse palazzine provocò 
la morte di 29 tra artiglieri, genieri 
e alpini della Brigata alpina Julia. 
Ciononostante immediati furono i 
soccorsi a favore della popolazione 
di Gemona. Lo stesso avvenne a 
Venzone, dove gli alpini del “Tol-
mezzo” uscirono immediatamente 
dalla “Feruglio” per andare in aiuto 
degli abitanti di Venzone.
LA REPLICA di SETTEMBRE: ci 
furono nuove, potenti scosse che 
provocarono ancora lutti e rovine 
e il triste esodo di migliaia di sfol-
lati verso le località balneari della 
Regione. Il Governo nel frattem-
po aveva nominato l’on. Giuseppe 
Zamberletti commissario straordi-
nario ai soccorsi e alla ricostruzio-

ne. La sua nomina fu decisiva per la 
rinascita del Friuli terremotato. Per-
sonalità autorevole e lungimirante, 
coordinò in maniera egregia tutte le 
forze in campo, in perfetta sinergia 
con la Regione Friuli Venezia Giu-
lia e gli amministratori locali. Zam-
berletti riusciva a mettere d’accordo 
tutti, ispirato da una chiara visione 
sul futuro della Regione e una rara 
progettualità. Il suo motto era: “Pri-
ma i prefabbricati, poi le fabbriche, 

fu! Un modello vincente, da cui 
prenderà vita la Protezione civile 
nazionale. 
SETTEMBRE 1977: I NUOVI 
CANTIERI A VENZONE e VIL-
LA SANTINA: con interventi mi-
rati e selettivi e grazie a personale 
specializzato, furono progettate e 
costruite 10 palazzine a Venzone e 
Villa Santina e 7 case unifamiliari 
a S. Francesco di Vito d’Asio, Pie-
lungo, Tramonti e Taipana. Costru-
zioni confortevoli, antisismiche e 
tuttora abitate. Da ricordare ancora 
le grandiose opere di contenimento 
idrogeologico realizzate a Rivoli 
Bianchi di Venzone e Tolmezzo.
L’AIUTO degli STATI UNITI 
d’AMERICA: l’intervento dell’A-
NA ebbe una grande risonanza nel 
mondo, tanto da convincere la Casa 
Bianca e il Congresso a consegna-
re al Presidente Franco Bertagnolli 
43.000 milioni di dollari (52 mi-
liardi di lire) destinati a ulteriori 
interventi. Furono costruiti: Cen-
tri per anziani a Osoppo, Majano, 
Magnano in Riviera, S. Daniele del 
Friuli, Villa Santina, Buja e Por-
denone. Scuole a: Maniago, Saci-
le, Spilimbergo, Aviano, Cividale, 
S. Pietro al Natisone, Gemona del
Friuli, Faedis, Majano e Buja. Ope-
re tuttora in uso.

UN’ESPERIENZA STRAORDI-
NARIA,  ESEMPIO VIRTUOSO 
DIFFICILMENTE REPLICABI-
LE!

gen. Nereo GiantinSfilano i cappelli di due alpini “Andati Avanti”.
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La 72a Compagnia nello schieramento.

Carlo Vozza guida i ragazzi del campo scuola.

Le autorità intervenute al Raduno.

La deposizione della Corona ai Caduti.

La 114a Compagnia nello schieramento.

La 6a Compagnia nello schieramento.

Il colonnello David Colussi passa in rassegna lo schieramento.

La prof.ssa Paola Del Din tocca la lapide dedicata al fratello Renato.
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Il Raduno del 3° Raggruppamento
(Triveneto) ad Asiago

Nei giorni 8, 9 e 10 luglio 2022 si 
è svolto ad Asiago il tradizionale 
Raduno del 3° Raggruppamento. 
Originariamente questo even-
to era stato programmato per il 
2020, ma a seguito del diffonder-
si della pandemia è stato riman-
dato nel 2021 e poi, a causa del 
protrarsi dell’emergenza epide-
miologica, nel 2022. 
Si è trattato di un Raduno impo-
nente per partecipazione, compli-
ce anche il blocco forzato nelle 
iniziative che era stato imposto 
dal Ministero su tutto il territorio 
nazionale. Era stato scelto Asiago 

come sede della manifestazione 
proprio perché nel 1920, il pri-
mo Raduno nazionale (all’epo-
ca chiamato “pellegrinaggio”) 
si era svolto proprio sui sentieri 
dell’Ortigara, monte sacro agli 
alpini perché nella omonima bat-
taglia del 1917 trovarono la morte 
migliaia di alpini. 

-
sione del Raduno ad Asiago, era 
stato inaugurato l’ampliamento 
del Museo dedicato alla Grande 
Guerra, mentre nella mattinata di 
sabato 9 è avvenuta la cerimonia 
sul Monte Ortigara con la Santa 

Messa celebrata del Vescovo di 
Padova monsignor Claudio Ci-
polla e da diversi Parroci dell’Al-
topiano dei Sette Comuni. Al 
termine della funzione religiosa 
è stata deposta una corona al cip-
po austriaco che ricorda i caduti 
dell’Impero austrongarico. 

La Sezione di Gemona, per la 
giornata di domenica 10 luglio, 
ha organizzato un pullman che 
ha raggiunto Asiago per la mani-

man si è aggiunto anche quello 
organizzato dalla Banda Alpina 
di Gemona che ha accompagna-

Nonostante la distanza, quindi, la 
Sezione di Gemona ha voluto es-
sere presente con una nutrita rap-
presentanza di alpini.
Arrivati sull’Altopiano di Asia-
go, i pullman sono stati parcheg-
giati vicino all’ammassamento 

-
ro dell’Associazione Nazionale 
Alpini ed è quindi stata seguita 

gonfalone della Regione Veneto, 
dal gonfalone della Provincia di 
Vicenza, da quello del Comune di 
Asiago e di tutti i Comuni presen-

L’inizio della sfilata della sezione di Gemona.

Il vessillo della sezione ANA di Gemona scortato dal comandante 
dell’8° Reggimento alpini Col. David Colussi e dal presidente Del Negro.I gagliardetti dei gruppi della sezione ANA di Gemona.
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ti, compreso quello del Comune 
di Gemona del Friuli, portato dal 

-
nente della squadra di Protezione 
Civile e scortato dall’Assessore 
alle Politiche Sanitarie e Sociali 
del Comune di Gemona Monica 
Feragotto. Le Sezioni ANA del 
Friuli Venezia Giulia erano state 
collocate nel 3° Settore che ha 
preso il via poco dopo l’inizio del 
Raduno. 

il centro cittadino con in testa il 
Presidente Nazionale dell’ANA 
Sebastiano Favero, il Comandan-
te delle Truppe Alpine Generale 
Ignazio Gamba e il Sindaco di 
Asiago Roberto Rigoni Stern.

ANA di Gemona anche il colon-
nello David Colussi Comandante 
dell’8° Reggimento Alpini e nu-
merosi alpini dell’Assoziazione 
“Mai Daûr” con le caratteristiche 
magliette e il vessillo scortato dal 
vicepresidente Flavio Spadotto. 
Al termine del Raduno gli alpini 
di Gemona hanno raggiunto la 
città di Asolo, dove in un noto 
ristorante hanno consumato il 
pranzo, per poi subito dopo ripar-
tire per casa. 
Già durante il rientro tutti i Presi-
denti delle Sezioni ANA del Tri-
veneto, quasi in contemporanea, 
hanno espresso al Presidente del-
la Sezione ANA di Asiago Enzo 
Biasia, i più sinceri complimenti 
per la perfetta organizzazione e 
accoglienza riservata a tutti i par-
tecipanti. 

Lo striscione della sezione di Gemona.

Sfila il gonfalone della città di Gemona portato dal giovane Matteo Serafini e scortato dal 
capogruppo di Gemona Gabriele Gubiani.

Gli alpini dell’Associazione “Mai Daûr” sfilano con la sezione ANA di Gemona.



gemona 12 alpina

È una lunga tradizione, quella dell’Amministrazione Co-
munale di Trasaghis, di ricordare degnamente tutti i Ca-
duti nella Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Na-
zionale in collaborazione con i Gruppi ANA di Alesso, 
Avasinis e Peonis. Quest’anno la Cerimonia si è svolta 
domenica 6 novembre a Braulins. Alle ore 10:30 è stata 

-
ciata da don Ottavio Zucchetto e accompagnata dal Coro 
ANA di Gemona. Durante la Santa Messa, dopo la Co-
munione, l’Alpino Renato Stefanutti ha letto la Preghiera 
del Disperso. Al termine della Santa Messa, con un bre-
ve corteo, i partecipanti hanno raggiunto il Monumento 
dedicato ai Caduti, dove si è svolta la commemorazio-

dell’Inno Nazionale “Fratelli d’Italia”.
La cerimonia è proseguita con la resa degli onori ai Ca-
duti al suono della Canzone del Piave e la successiva de-
posizione della Corona d’Alloro portata da due giovani 
alpini del Gruppo di Avasinis, Luca De Cecco e Mauro 
De Cecco. È stato possibile ascoltare l’Inno “Fratelli d’I-
talia” e la Canzone del Piave per merito degli strumenti 

Ha preso per prima la parola Stefania Pisu, Sindaco di 

che ha inteso anche rendere omaggio ai giovani che ave-
-

del Comune per la grande collaborazione, in particolare 
il Gruppo ANA di Avasinis presente in forze alla Ceri-
monia di Braulins con il suo Capogruppo Dino Di Gia-
nantonio.
È intervenuta poi Ulrike Sauerschnig, Vicesindaco di 
Griffen, che ha portato il saluto del Comune carinziano 
che da più di 40 anni è gemellato con Trasaghis. Ulrike 
ha sottolineato come la presenza del Comune di Griffen 

e delle Associazioni di ex combattenti austriaci Kame-
radschaftsbund e Abwehrkämpferbund consentano un 
ricordo condiviso dei Caduti di tutte le guerre con una 
profonda aspirazione alla pace. Michael Kirker ha letto 
poi in italiano l’intervento del Vicesindaco di Griffen. Ha 

di Gemona Ivo Del Negro, che ha sottolineato gli stretti 
rapporti degli alpini con l’Amministrazione Comunale 
e il notevole lavoro profuso dal Gruppo di Avasinis per 
organizzare la Cerimonia.
Alla manifestazione hanno partecipato il Vicesindaco di 
Trasaghis Roger Stefanutti e gli Assessori Stefano Cuc-
chiaro e Damiano Mamolo; erano presenti anche i Con-
siglieri Comunali Stefania Di Bernardo, Enrico Masiero 
e Raffaella De Cecco e tanti cittadini. Erano presenti alla 
cerimonia il Vessillo della Sezione ANA di Gemona e i 
Gagliardetti dei Gruppi ANA di Avasinis, Alesso, Cam-
polessi, Peonis e 8° Reggimento Alpini.

La Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale 
a Braulins domenica 6 novembre 2022

nel ricordo di tutti i Caduti

La Santa Messa celebrata da don Ottavio Zucchetto e accompa-
gnata dal coro ANA di Gemona.

La corona portata dagli alpini di Braulins Luca e Mauro De Cecco.Un momento della cerimonia con le autorità.
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Tanta gente alla 77a Festa di Ledis
Domenica 28 agosto 2022

C’era tanta gente alla 77a Festa di Ledis, che quest’an-
no si è svolta domenica 28 agosto, organizzata dall’As-
sociazione Partigiani-Osoppo. La manifestazione, co-
me ogni anno, si è svolta alle ore 11:00 davanti alla 
chiesetta con la celebrazione della Santa Messa da 
parte di don Carlos Cerquera Trujllo, collaboratore 
della parrocchia di Gemona.
Dopo la Santa Messa sono intervenuti il Vicesindaco 
di Gemona Loris Cargnelutti, che ha espresso la gra-
titudine per i partigiani della Brigata Osoppo-Friuli e 
ha ricordato i 53 gemonesi caduti durante la Guerra di 
Liberazione dal nazifascismo.
È seguito l’intervento di Lodovico Copetti in rappre-
sentanza della Sezione ANPI Gemona-Venzone, che 
ha affermato come l’azione delle Forze Militari alleate 
e della resistenza partigiana furono determinanti per 

-
tributo dei soldati italiani, circa 600 mila, che furono 
deportati in Germania dopo l’8 settembre 1943 e che 

-

gemonese Pietro Londero “Sardo” che combatté contro 
l’invasore tedesco come comandante del Battaglione 
Osovano “Prealpi” che operò proprio nella Valle di 
Ledis.
L’Assessore Regionale alle Finanze della Regione 
FVG Barbara Zilli ha portato il saluto della Regione 

caduti per riconquistare la libertà dell’Italia. Ha con-
cluso gli interventi Jurij Cozzianin, bibliotecario e ar-
chivista dell’Associazione Partigiani di Osoppo-Friuli, 

che durante la Santa Messa aveva letto la Preghiera 
del Ribelle del Beato Teresio Olivelli, e che ha rivolto 
un appello soprattutto ai giovani perché continuino 

combattuto per la libertà perdendo anche la vita.
Erano presenti alla manifestazione il Presidente del-
la Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro, che ha 
scortato il vessillo sezionale portato dal Consigliere 
Armando Copetti, il Maresciallo Maurizio Bertoni 
Presidente della Sezione Carabinieri di Gemona, il 
Luogotenente Giovanni Pes già Comandante della 
Stazione Carabinieri di Gemona, Lorenzo Londero 
Presidente della Sezione ANPI Gemona-Venzone, 
Dario Di Gallo Comandante della Sezione Forestale 
di Gemona, Giuseppe Turchetti responsabile della 
squadra PC di Gemona e Paolo Contessi responsabile 
della PC dell’ANA.
Inoltre, erano presenti il Gonfalone del Comune di Ge-
mona e i Vessilli dell’Associazione Partigiani Osoppo, 
della Sezione ANPI di Gemona-Venzone e della Sezio-

è stato gestito, come ogni anno, dal Comitato Amici 
di Ledis.Jurij Cozzianin durante il suo intervento.

Un’immagine della festa di Ledis.

La celebrazione della Santa Messa.
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Verso l’adunata: Udine 2023

Udine, capitale della Patrie dal 
Friûl, ospiterà la 94ª adunata na-
zionale degli Alpini; per la città 
sarà la quarta volta dopo le adu-
nate del 1925, 1974, 1983 e 1996.
«Dove sei stato mio bell’alpino 
che ti ha cangià colore? L’è sta-
ta l’aria dell’Ortigara che mi ha 
cangià colore. È stato il fumo del-
la mitraglia che mi ha cangià co-
lore. Ma i tuoi colori ritorneran-
no questa sera a far l’amore». La 
prima edizione – chiamata al tem-
po Convegno nazionale – si tenne 
nel 1920 sul Monte Ortigara e fu 
celebrata proprio dai reduci che 
tre anni prima vi avevano com-
battuto una battaglia sanguinaria. 

fra Veneto e Trentino-Alto Adige, tra il 10 e il 29 maggio 
1917 si consumò un massacro: morirono 25.199 italiani 
e 8.828 austro-ungarici.  
Cinque anni dopo, l’Adunata nazionale ebbe luogo ad 
Udine e da qui raggiunse il Monte Nero dove venne 
inaugurato un monumento in ricordo del Sottotenente 
Alberto Picco e dei battaglioni «Susa» e «Pinerolo» che 

giornata alpina» e, a ricordo dell’importante avvenimen-
to, il Comune di Udine dedicò agli alpini ben sette vie 
cittadine: Viale gen. Antonio Cantore, Via Monte Pasu-
bio, Via Monte Grappa, Via Monte Ortigara, Via Monte 
Rombon, Via Monte Pal Piccolo e Via Monte Adamello.
La seconda Adunata friulana arrivò 49 anni dopo, nel 
1974 e si svolse nel segno della «Julia»; oltre 200.000 

Il 1983 fu l’anno della terza Adunata di Udine, era la 
56ª edizione e si tenne domenica 8 maggio 1983, data 
scelta per commemorare il sisma che pochi anni prima 
aveva devastato il Friuli. In quell’occasione il program-
ma dell’adunata fu completamente sconvolto poiché il 
Consiglio Direttivo Nazionale, derogando alle tradizioni 

sui gemellaggi tra i tanti comuni terremotati e le Sezioni 
giunte in loro soccorso. Ben oltre ad una grande festa 
cittadina, l’adunata si estese a tutta la provincia coinvol-
gendo i friulani in iniziative ed eventi in cui gli alpini che 
avevano operato nei vari cantieri rivissero quei genuini 
sentimenti di amicizia e di cameratismo già provati in 

servizio o in guerra e rivissuti nel 
post terremoto. 
L’impegno e la dedizione degli 
alpini  in occasione del ventenna-
le del sisma e della sucessiva ope-
ra di ricostruzione furono ancora 
il motivo dominante dell’Adunata 
nazionale del 1996, l’ultima in 
ordine di tempo che ha portato gli 

vie di Udine ed a spargersi per il 
Friuli intero in un grande evento 
regionale.
Oggi ci avviciniamo, a grandi 
passi, verso la 94ª Adunata na-
zionale e sicuramente, non solo 
per Udine ma per l’intero Friuli, 
ripartire dopo il Covid ce lo im-

Venzone lo scorso ottobre in occasione del 3° raduno 
del “Tolmezzo”, con più di 2.000 partecipanti, l’adunata 

pandemia ha costretto a languire. Prepariamoci ad una 
nuova vera primavera, in cui si provi veramente piacere 
per quelle cose che i veri alpini hanno sempre amato, 
costruite con l’impegno vissuto giorno per giorno, con 
le piccole e le grandi azioni, con i comportamenti esem-
plari, con l’intento che, anche questa volta, ne usciremo 
sempre migliori.
Ma ricordiamoci e vigiliamo sulla nostra alpinità! Non 
lasciamo che si corrompa o si annacqui! 
Teniamo bene a mente quel valore antico legato alle 
nostre montagne dove le genti nei secoli hanno dovuto 
adattarsi ad una terra povera e dura da lavorare, al freddo 
ed alla neve, alla fame ed all’invasore. Teniamo bene a 
mente quegli alti valori che fanno parte del nostro sangue 
e che nel profondo dell’animo portano viva l’impronta 
del passato.

il rispetto dei deboli e degli altri, l’impegno solidale 
vissuto sia come dovere collettivo sia come costume per-

in questa nuova Adunata nazionale in cui non si mischi 
chi non sia pienamente partecipe di questo sentimento 
antico e modernissimo insieme che ancora fa parlare con 
rispetto ed ammirazione del mito degli alpini.

Col. (ris.) Luigi Teot

Medaglia ricordo Adunata 1925 a Udine.

ASPETTANDO L’ADUNATA
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Un progetto culturale, sportivo e di recupe-
ro di una memoria storica importante che 
vogliamo riportare all’attenzione di tutta la 
comunità Friulana e non solo.
“Sulle tracce della memoria” è un evento 
organizzato da alcuni soci del  Gruppo Ana 
8° Reggimento Alpini con in comune la pas-
sione per le 2 ruote, con lo scopo di rendere 

propria vita per donarci un mondo migliore.
L’itinerario deciso partirà il 7 di maggio 
del 2023 dal Tempio Ossario di Timau, e 
lungo il percorso farà tappa presso un innu-
merevole numero di monumenti e cimiteri 
di guerra. Solo per citarne alcuni: il monu-
mento alle portatrici carniche di Timau, il 
monumento del Gemona presso la Caserma 
Italia di Tarvisio, il monumento ai caduti a 
Pontebba, Chiusaforte, Moggio Udinese, Venzone, il cimitero di Gemona alla lapide ai caduti au-
stro-ungarici, il monumento ai caduti della Nave Galilea di Muris di Ragogna, il monumento dedicato 
ai caduti della Julia sul monte Bernadia, il cimitero militare britannico a Feletto Umberto, la Foiba di 
Basovizza, il Monumento ai Caduti di Monfalcone, il Sacrario di Redipuglia, il Monumento centrale 
al Parco della Rimembranza a Gorizia, il Cimitero degli Eroi di Aquileia, il Cimitero austro-ungarico 
di Palmanova, il monumento dei dispersi in Russia di Cargnacco, il Tempio Ossario di Udine.
Ci teniamo inoltre a chiarire un altro scopo della pedalata, e cioè quello di rafforzare e sottoscrivere 
nuove collaborazioni del Gruppo con i numerosi e sempre attivi Gruppi disseminati sul territorio 
Friulano. Sulle tracce della memoria terminerà il giorno 11 maggio quando come ultima tappa il 
gruppo di soci raggiungerà la Cittadella dell’adunata di Udine dopo aver percorso circa 300 km.

“SULLE TRACCE DELLA MEMORIA”
L’impresa sportiva del gruppo ANA 8° Reggimento alpini,

in occasione della 94a adunata Nazionale di Udine
sarà ripercorsa attraverso un itinerario ciclistico

Cartolina ricordo Adunata 1983. Il manifesto dell’Adunata di Udine 2023.

Gli alpini ciclisti del Gruppo dell’8° Reggimento Alpini hanno raggiun-
to Rimini per l’Adunata 2022.

ASPETTANDO L’ADUNATA
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L’Osservatorio austriaco
alla Forca del Masso sul Montasio

Il 23 maggio 1915 nei territori au-

campane suonarono a stormo per 
avvertire che l’Italia aveva dichia-
rato guerra all’Austria-Ungheria. 
Ma anche in alcuni Comuni friulani 
si avvertirono fermenti, timori e 
disagi.
All’inizio delle ostilità le popola-
zioni dei Comuni di Chiusaforte e 
Dogna dovettero abbandonare le 
loro residenze e trasferirsi, in pre-
valenza, nei territori dell’Italia cen-
trale. I Battaglioni Alpini Gemona 
e Val Fella vennero schierati lungo 

andava dal Monte Schenone al Jôf 
di Miezegnot. A Dogna, sulle ghia-
ie del torrente Fella, fu posizionata 
una batteria di obici da 305/17 ed 
altre postazioni d’artiglieria ven-
nero dislocate lungo la Valle omo-
nima. Tra queste, la batteria Dian 
da 210 era piazzata tra Pleziche ed 
Implans. Giovanbattista Dian co-
mandava la quarta batteria mortai 
che, col contributo dell’obice pe-
sante sul Fella e dei tiri delle altre 
postazioni, riuscirono a colpire più 
volte i centri della Val Canale: a 
distruggere il forte Hansel a Mal-
borghetto, ad incendiare il forte 
Hermann al Passo del Predil ed a 
cannoneggiare le case e la chiesa 
di Monte Lussari. Nei primi mesi 
di guerra, le postazioni d’artiglieria 
della Val Dogna non erano state 
ancora individuate dai comandi 
austriaci in quanto l’artiglieria ne-
mica non aveva nessun punto di 
osservazione posizionato in quota. 
Per non continuare a subire i col-
pi dell’artiglieria italiana, da parte 

austriaca venne deciso di dar corso 
alla cosiddetta “Operazione Horn”. 
A metà del mese di giugno 1915, il 

di alpinista, famoso pioniere e pro-
fondo conoscitore delle Alpi Giu-
lie, all’età di 57 anni si era arruo-
lato volontariamente nell’esercito 
austriaco in qualità di “Alpiner Re-
ferent”, che equivale a dire “Con-
sigliere Alpino”. Egli conosceva 
molto bene le pareti del Montasio 
sulle quali aveva aperto alcune vie 
di salita. Ritenne perciò di dover 
indicare un punto di osservazione 
per individuare le postazioni d’arti-
glieria della Val Dogna. A tale sco-
po ritenne opportuno di tentare, ben 
conscio dei rischi, di raggiungere 
la Forca del Masso, un pulpito che 
sovrasta le gole della Val Rotta e 
posto alla base della Torre Amalia 
sulla Cresta dei Draghi. Si trattava 
di una piccola sella riparata da un 
grande masso, un osservatorio ide-
ale che permetteva un’ampia vista 
su tutta la Val Dogna. La possibile 

via d’accesso per raggiungere tale 
forca passava a ridosso delle linee 
italiane. Poi, raggiunta la base del-
la parete, bisognava arrampicarsi 
insinuandosi tra ripidi camini, esili 
cenge e cornici strapiombanti. Ku-
gy conosceva bene quella via di 
roccia poiché nell’agosto del 1903 
con le sue guide Komac ed Oit-
zinger ne aveva percorso un primo 

del Walhalla” presso i pinnacoli 
verticali della Cresta dei Draghi. 
Ma ora, per ripetere tale scalata, 
egli era troppo anziano. Però era 
noto che, nel settembre del 1911, 
a completare la via di salita aper-
ta da Kugy lungo la spalla Nord 
del Montasio per raggiungere la 
“Grande Cengia NO” fu l’ing. 
Ferdinand Horn. Egli, agli inizi 
delle ostilità, aveva già informato 
il comando militare di S. Veit di 
essere in grado di raggiungere un 
punto d’osservazione sulla sua via 
dal quale sarebbe stato possibile 
segnalare a valle i dati dei tiri delle 

Montasio - Cresta dei Draghi - Forca Del Masso.
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batterie austriache che, se errati, potevano essere cor-
retti. La proposta non venne accolta con entusiasmo 
ma il dr. Kugy la caldeggiò in tal modo che fu presa 
la decisione di tentare l’esplorazione. Fu quindi inca-
ricato l’ing. Horn di effettuare la salita ma l’azione 
dovette essere rimandata essendo la via ancora abbon-
dantemente innevata. A giugno inoltrato, le condizioni 
della parete erano favorevoli.
Kugy assegnò ad Horn come portatori ed accom-
pagnatori i due migliori rocciatori della Val Trenta. 
Al gruppo fu aggregato anche il segnalatore militare 
Noisternigg. Tutti portavano una uniforme grigia per 
mimetizzarsi con la parete. Infatti, la via di salita era 
esposta alla vista delle nostre truppe che occupavano la 
cima del Jôf di Sompdogna e dove gli alpini avevano 
posizionato delle mitragliatrici per cui c’era il rischio 
per i salitori di venire colpiti. Durante la scalata questi 
smossero accidentalmente alcune pietre che allertarono 
una pattuglia di alpini che stava passando non lontana 
dalla base della parete. I due trentani, se pur abili sca-
latori, furono presi dal panico di essere visti e di venire 
colpiti. Nascosti in uno stretto camino della parete 
decisero di fermarsi. L’ing. Horn, molto determinato, 

Una volta giunto, segnalò ai suoi con un fazzoletto la 

punti più ostici della scalata, attese che facesse notte 
per tornare alla base. 
La via era aperta e la pattuglia poté rientrare tra le 
linee senza complicazioni ulteriori. A quel punto si 

osservatore ma che fosse anche un abile rocciatore. 
Venne scelto un giovane cadetto di artiglieria: l’ing. 
Guido Mayer. Questi era persona saggia e prudente che 

Il 15 luglio 1915 la salita alla Forca venne ripetuta con 
l’ing. Mayer e, nei tre giorni di permanenza, questi 
poté effettuare delle accurate osservazioni sulla Val 
Dogna ed inviare i dati delle postazioni italiane. A 
sua volta l’osservatorio era collegato via telefono con 
il Noisternigg che si trovava in un luogo non visibile 
dalle linee italiane. Questi poteva comunicare con la 
Sella Nabois essendo inquadrato dal binocolo di An-
ton Oitzinger, la famosa guida di Kugy. Per i comandi 
austriaci, oltre che colpire le nostre postazioni d’arti-
glieria, la massima aspirazione sarebbe stata quella di 
distruggere il ponte ferroviario di Dogna, ma la portata 
del loro pezzo da 305 mm che sparava dalla Val Canale 
superava appena i nove km di gittata.
Il cinque agosto 1915, 31 colpi del pezzo da 305 au-
striaco colpirono il borgo di Chiout ed altri 31distrus-

agosto, le postazioni italiane furono ripristinate perciò 
erano entrate nuovamente in azione. L’ing. Horn venne 
richiamato di nuovo ed assieme ad Angelo Dibona, la 
famosa guida di Cortina, ed al tenente artigliere Gru-
ber salirono nuovamente alla Forca del Masso. Nei tre 
giorni di permanenza vennero individuati nuovi obiet-
tivi in Val Dogna. I comandi italiani compresero che i 
tiri avevano una tale precisione che dovevano essere 
guidati da un osservatorio prossimo alle nostre linee. 
Perciò gli avamposti degli alpini che controllavano i 
pendii settentrionali del Montasio divennero più nu-
merosi tanto che venne presidiata anche la base della 
parete ove c’era l’attacco della “Via Horn”. Da quel 
momento l’utilizzo dell’osservatorio austriaco alla 
Forca del Masso divenne impossibile da raggiungere 
per cui non fu più utilizzato.

Renato CandoliniMontasio - Versante Nord.

Montasio - Versante Ovest.
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vita dei gruppi Gruppo ANA Alesso

Domenica 16 ottobre 2022 si è tenuto il tradizionale incon-
tro alpino a malga Amula organizzato dal Gruppo ANA di 
Alesso. Tante persone, alpini e non, si sono ritrovate nel 
compendio di malga Amula, di proprietà del Comune di 
Trasaghis, per partecipare a questo 11° incontro alpino.
Il Gruppo ANA di Alesso, da molti anni, cura lo sfalcio e la 
pulizia dei pascoli attorno alla malga e si fa carico di tutta la 
manutenzione della struttura. La manifestazione è iniziata 
alle 10:30 con l’Alzabandiera da parte dell’alpino Massimi-
liano Biasino al suono dell’Inno di Mameli. Ha preso poi la 
parola per primo il Capogruppo Fernando Cucchiaro, che ha 
ringraziato tutti i presenti e, in particolare, i soci del Gruppo 
che durante il periodo estivo curano la manutenzione della 
malga per renderla sempre più attrattiva. È intervenuto poi 
il Sindaco di Trasaghis Stefania Pisu, che ha ringraziato gli 
alpini di Alesso per la loro costante collaborazione alle ini-
ziative del Comune e ha ringraziato tutti coloro che presta-
no la loro opera in forma volontaria e gratuita per migliorare 
l’aspetto della malga e dei pascoli. Ha concluso gli inter-
venti il Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo Del 
Negro, che si è soffermato sulla stretta collaborazione del 
Gruppo ANA di Alesso con la Sezione e ha ringraziato tutti 
gli alpini di Alesso per la loro attività durante tutto l’anno. 
Il rappresentante del Gruppo ANA di Sevegliano-Privano 

al Capogruppo di Alesso un omaggio in legno realizzato in 
occasione del 70° anniversario di fondazione del Gruppo. 
Non è stato possibile celebrare la Santa Messa per la man-
canza del sacerdote e, pertanto, il Presidente della Sezione 
ANA di Gemona ha invitato tutti a recitare per tre volte l’E-
terno Riposo in ricordo di tutti gli alpini andati avanti, e ha 
concluso con la lettura della “Preghiera dell’Alpino”.
Alla manifestazione, oltre al Sindaco Stefania Pisu, era 
presente la Giunta Comunale di Trasaghis al completo: il 
Vicesindaco Roger Stefanutti e gli Assessori Stefano Cuc-

chiaro, Damiano Mamolo e Veronica Zucca. Erano presenti 
anche il Vicesindaco di Forgaria Luigino Ingrassi, il Con-
sigliere Sezionale Henry Stefanutti e il Vice Capogruppo 
Alessandro Rabassi. Numerosi anche i Gagliardetti presenti 
dei Gruppi ANA di Alesso, Avasinis, Artegna-Montenars, 
Ospedaletto, Peonis e Sevegliano-Privano della Sezione di 
Palmanova. La bella e importante giornata si è conclusa con 
il tradizionale rancio alpino.

11° incontro alpino a malga Amula
organizzato dal Gruppo di Alesso

I gagliardetti presenti a malga Amula.

Le autorità intervenute.In attesa dell’alzabandiera.

Alessio Serafin consegna un omaggio a Fernando Cucchiaro.
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Nel corso della propria vita ogni uomo si trova ad 
-

ste che ci gettano nel vortice della tormenta. Quan-
te volte desideriamo, soprattutto in questi momenti, 
posare sicuro il piede in modo da affrontare il sen-
tiero impervio e insidioso che stiamo percorrendo.
In 150 anni di vita le Truppe alpine ne hanno da 

-
co e spirituale. Ma sempre lo hanno affrontato con 
spirito alpino, compiendo il proprio dovere, non 
in modo egoistico, ma con l’occhio altruistico che 
contraddistingue coloro che portano dignitosamen-
te la penna nera sul cappello.

-
tanti della propria esistenza, come quando si rag-
giunge la vetta di una montagna lasciandosi alle 
spalle la fatica della ascesa, un ringraziamento al 
Dio del Cielo viene spontaneo. 
È con questo spirito che il gruppo alpini di Arte-
gna-Montenars ha organizzato, in sinergia con la 
parrocchia di Artegna e la sezione ANA di Gemona, 
una Santa Messa celebrata dal parroco don France-
sco Ferigutti, a ringraziamento di questi 150 anni di 
vita delle truppe alpine, ma con un doveroso sguar-
do a tutti i soci che negli ultimi anni sono andati 
avanti. 
Domenica 23 ottobre, un nutrito gruppo di penne 
nere è salito al colle di San Martino per assistere 
alla celebrazione eucaristica presso la chiesa par-
rocchiale di Artegna; con loro c’erano i Sindaci di 
Artegna e Montenars, il Presidente della Sezione 
ANA di Gemona e diversi gruppi della sezione con 
i loro gagliardetti.
Durante la funzione non sono mancati gli attimi di 

soci ed i loro famigliari che stanno attraversando 

Al termine, sono giunti i saluti dei Sindaci di Ar-
tegna Alessandro Marangoni e di Montenars Clau-
dio Sandruvi, sempre vicini all’operato degli alpini 
e del Presidente sezionale Ivo Del Negro che, con 
competenza e precisione, ha illustrato le principali 
tappe che hanno portato alla nascita delle Truppe al-
pine. Si è poi soffermato sul fatto di come, con que-
sta celebrazione, il Gruppo alpini di Artegna-Mon-

tenars abbia rispolverato una antica tradizione che 
prevedeva proprio una Santa Messa organizzata dai 
gruppi alpini durante i mesi invernali, quando gli 
uomini rientravano dalla stagione all’estero e rin-
graziavano il buon Dio per aver protetto e custodito 
loro e i propri cari, durante i lunghi mesi che vive-
vano lontani dai propri affetti e dalle proprie case.
A conclusione, una bicchierata sul piazzale della 
chiesa ha permesso di scambiare quattro chiacchie-
re e ci si è ripromessi di ripartire con slancio pro-
prio da questo momento di preghiera e di ringrazia-

crepacci insidiosi, come recita la nostra preghiera.

Giovanni Basso

Una Santa Messa per i 150 anni di Fondazione 
delle Truppe Alpine

Un’immagine della Santa Messa con don Francesco.

L’ingresso degli Alpini in chiesa.

Gruppo ANA Artegna
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vita dei gruppi Gruppo ANA Artegna

Da tanti anni ormai, il Gruppo 
ANA di Artegna-Montenars orga-
nizza la Festa di San Michele nella 
Borgata di Plazzaris a Montenars. 
Gli alpini del Gruppo, con l’aiu-
to di tanti altri volontari, hanno 
ricostruito la chiesetta dedicata a 
San Michele che è stata inaugurata 
nel 2014.
Quest’anno, domenica 2 ottobre 
2022, era stata programmata la ce-
rimonia che prevedeva alle 10:00 
l’incontro degli alpini e di nume-
rosi cittadini che si sono ritrovati 
direttamente davanti alla chieset-
ta. Alle 10:45 è stata celebrata la 
Santa Messa da don Michele Si-
bau. Dopo la Santa Messa è inter-
venuto prima l’amico degli alpini 
Antonino Placereani, che ha por-
tato il saluto della parrocchia di 
Montenars, e poi Giorgio Cigni-
ni, Capogruppo ANA di Artegna 
Montenars, che ha portato il saluto 
del Gruppo a tutti i convenuti e 
ha letto la Preghiera dell’Alpino. 
Successivamente sono intervenu-
ti i Sindaci di Montenars Clau-
dio Sandruvi e quello di Artegna 

Alessando Marangoni, che han-
no sottolineato gli stretti rapporti 
tra le amministrazioni comunali 
e gli alpini del Gruppo di Arte-
gna-Montenars e hanno espresso 
la loro riconoscenza per le tan-
te attività che gli alpini portano 
avanti. Ha concluso gli interventi 
il Presidente della Sezione ANA di 

Gemona Ivo Del Negro che ha ri-
cordato come questa festa sia sta-
ta riproposta, dopo tanti anni, nel 
1999 grazie all’impegno dell’ex 
Sindaco di Montenars Amos Isola, 
che ha visto anche l’inaugurazio-
ne della lapide posta sul muro di 
sostegno della strada dedicata a 
San Michele e scolpita dall’artista 
Giovanni Patat di Artegna. Alla 
cerimonia anche quest’anno non 
hanno voluto mancare gli amici 
di Villa del Conte (Padova) che 
hanno sempre collaborato con il 
Gruppo ANA di Artegna-Monte-
nars.
Alla cerimonia erano presenti 
anche i due Vicepresidenti della 
Sezione ANA di Gemona Adria-
no Merluzzi e Gabriele Gubiani. 
Oltre al Vessillo della Sezione di 
Gemona, erano presenti ben nove 
Gagliardetti: Artegna-Montenars, 
Brisbane (Australia), Buja, Ge-
mona, Majano, Muris di Rago-
gna, Peonis, Socchieve e Villa del 
Conte.

La cerimonia del Gruppo a Plazzaris (Montenars)

Un’immagine della cerimonia.

I gagliardetti presenti alla cerimonia.
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La cerimonia è iniziata con la deposizione di una 
Corona di Alloro al Monumento che ricorda i Ca-
duti portata dai due alpini Anedi Picco e Fiorenzo 
Picco. La Corona era stata prima benedetta da suor 

Fides che ha anche recitato le Preghiere dei Defunti 
e quella invocante la pace.
Successivamente è intervenuto il Sindaco Gianlui-

questa giornata del ricordo e che per tutti dovrebbe 
rappresentare una grande aspirazione alla pace, pro-
prio in un momento in cui la Guerra imperversa nel 
cuore dell’Europa.
Gli alunni più grandi delle classi 4a e 5a elementare 
hanno letto i nomi di tutti i Caduti. Alla cerimonia 
era presente il Vessillo della Sezione ANA di Ge-
mona con il Presidente Ivo Del Negro e i Gagliar-
detti dei Gruppi ANA di Bordano e Interneppo con 
i Capigruppo Gerry Patriarca e Antonio Mansutti. Il 
Gruppo ANA di Bordano, presso la Baita Alpina, ha 
offerto un rinfresco a tutti gli Alpini, gli alunni e gli 
insegnanti.

La cerimonia è iniziata in Chiesa con la recita 
dell’Eterno Riposo in ricordo dei Caduti e con la 
Liturgia della Parola celebrata da frate Ilario Sag-
giorato del Convento di San Antonio di Gemona. 
Dopo la benedizione della Corona da parte di frate 
Ilario, è stata portata dall’alpino Fiorenzo Picco e 
dall’amico degli alpini Francesco Zingaro; è stata 
deposta davanti al Monumento che ricorda i Caduti. 
Ha preso la parola il Sindaco di Bordano Gianluigi 
Colomba, che rivolgendosi ai presenti si è sofferma-

cerimonia hanno partecipato i Capigruppo ANA di 
Bordano Gerry Patriarca e di Interneppo Antonio 
Mansutti con i rispettivi gagliardetti.

Gruppo ANA Bordano e Interneppo

A Bordano e Interneppo la Giornata delle Forze Armate 
e dell’Unità Nazionale nel ricordo di tutti i Caduti

La Cerimonia a Bordano.

Il Sindaco Gianluigi Colomba con il Capogruppo ANA Antonio Mansutti.

Anche nel 2022 il Comune di Bordano, rispettando la tradizione, ha programmato due iniziative a Bordano 
e Interneppo per ricordare i Caduti in tutte le Guerre e la Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazio-
nale in collaborazione con i Gruppi ANA del Comune.

Gruppo ANA Bordano e Interneppo vita dei gruppi

A Bordano venerdì 4 novembre

A Interneppo domenica 6 novembre
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Gruppo ANA Campolessi

2022, l’alpino Pietro Casani 
è andato avanti all’età di 78 

2022 si sono svolti i funerali 
nella Chiesa di San Marco 
a Campolessi. Ad attender-
lo sul sagrato della Chiesa 
c’erano il Vessillo della Se-
zione ANA di Gemona e i 
Gagliardetti dei Gruppi di 
Campolessi, Artegna-Mon-
tenars, Gemona, Ospedalet-
to, Peonis, Venzone, nonché 
il Gagliardetto del Gruppo di 

Buja della Sezione di Udine e tanti alpini. La funzione religio-
sa è stata celebrata da tre sacerdoti: don Michele Sibau, don 
Carlo Cerquera Trujllo e don Alan Jacoponi, venuto da Tarvi-
sio. Dopo la Comunione il Presidente della Sezione ANA di 

Era nato a Gemona del Friuli, nella Borgata di Campolessi, 
il 7 luglio 1944 e aveva effettuato la visita di leva (i famosi 
“tre giorni”) dal 16 marzo 1963 presso il Distretto Militare 
di Treviso. È stato chiamato e giunto alle armi il 7 gennaio 
1965 e assegnato al Battaglione Addestramento Reclute della 
Brigata Alpina “Julia” a L’Aquila. Il 3 aprile 1965 è stato 
trasferito al 3° Reggimento Artiglieria da Montagna, Gruppo 

“Conegliano” 14a Batteria a Udine. L’8 marzo 1966 è stato 

Servente Lanciarazzi.
Dopo il Servizio Militare, ha proseguito Del Negro, come 
tanti giovani friulani è emigrato all’estero per lavoro, prima in 
Francia e poi in Svizzera. Ha lavorato sempre come muratore 

pensione con un’impresa edile di Campolessi.
Nel 1976 si è sposato con la signora Elvia Menis di Artegna; 

Cristina.
Pietro è stato uno dei fondatori del Gruppo ANA di Campo-
lessi; nel 1971 e nell’Assemblea Costitutiva del Gruppo era 
stato eletto Consigliere.
Prima di leggere la Preghiera dell’Alpino, il Presidente Del 
Negro ha concluso l’intervento esprimendo le più sentite 
condoglianze a nome di tutti gli alpini del Gruppo di Campo-

Federica e Cristina con Paolo, al nipote Mattia e alle sorelle 
Antonietta e Mariangela. Pietro è stato ricordato anche dalla 

Al funerale hanno partecipato anche i due Vicepresidenti 
della Sezione ANA di Gemona Adriano Merluzzi e Gabriele 
Gubiani, il Capogruppo di Campolessi Leonardo Cargnelutti 
e di Artegna-Montenars Giorgio Cignini.

Ivo Del Negro

L’alpino Pietro Casani è andato avanti
Fu uno dei fondatori del Gruppo ANA di Campolessi

Gruppo ANA Gemona

Come da tradizione, la città di 
Gemona anche nel 2022, d’intesa 
con le Associazioni d’Arma del 
Comune, ha voluto commemorare 
i Caduti in tutte le Guerre e nelle 

-
ca cerimonia. Il Gruppo ANA di 
Gemona, raccogliendo l’invito del 
Sindaco, ha partecipato a tutte le 
manifestazioni programmate. Ve-

-
nia è iniziata con l’Alzabandiera 
presso il Monumento ai Caduti 

Il Gruppo ANA alla cerimonia del 4 novembre

L’intervento del presidente dell’Assoarma Maurizio Bertoni.
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Il Gruppo ANA di Gemona anche quest’anno
ha organizzato la pesca sportiva per i bambini

Tra le attività che il Gruppo 
ANA di Gemona ha orga-
nizzato nel corso di questo 
anno, il 24 luglio ha avuto 
luogo l’ormai classica ga-
ra di pesca come al solito 
presso i laghetti del Pradu-
lin a Portis di Venzone. For-
tunatamente, non è manca-

permesso ad una cinquan-
tina tra bambini e adulti di 

loro il maggior numero di 
pesci non solo dal punto di 
vista numerico, ma anche 
da quello del peso. Per una 
gara che ha divertito grandi e piccini, capace di soddisfare il Gruppo per la riuscita della festa, 
terminata con la classica pastasciutta offerta a tutti i partecipanti, antipasto alle premiazioni 
che hanno chiusa un’altra grande domenica che ha appassionato i presenti.

in Piazza Municipio a Gemona 
al suono dell’Inno di Mameli. È 
stato poi reso onore ai Caduti con 
la deposizione di una Corona di 
Alloro con le note della Canzone 
del Piave e il suono del Silenzio. 
La pioggia incessante ha costretto 
tutti i partecipanti a rifugiarsi sotto 
la Loggia di Palazzo Boton. Ha 
preso per primo la parola il profes-

alpini, che con intense parole ha 
-

nifestazione. A nome di tutte le 
Associazioni d’Arma della Città 

di Gemona, è intervenuto il Presidente dell’Assoarma e della Sezione dei Carabinieri di Gemona Marescial-
lo Maurizio Bertoni. L’oratore, interpretando i sentimenti di tutte le Associazioni d’Arma, si è soffermato 
sull’importanza della Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale nel ricordo dei Caduti in tutte le 

con delle iniziative che coinvolgano anche i giovani.

La deposizione della corona sotto una pioggia scrosciante.

I bambini che hanno partecipato alla pesca sportiva.
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Sabato 20 agosto 2022, su iniziativa 
della Sezione ANA di Gemona, del suo 
Presidente Ivo Del Negro e in collabo-
razione con la sua famiglia, si è svolta 
la cerimonia in ricordo di Ivano Benve-
nuti a 5 anni dalla sua scomparsa.
Tutto è iniziato alle ore 18:30 presso il 
cimitero urbano di Gemona, alla pre-
senza dei famigliari di Ivano che, in-
sieme al Presidente Ivo del Negro ed 
al Capogruppo di Ospedaletto Adria-
no Brollo, hanno deposto un omaggio 

Sezionale anche dai Gagliardetti in 
rappresentanza dei gruppi di Gemona.
Dopo la breve ma toccante deposizione 
i presenti si sono trasferiti nella Chiesa 
parrocchiale di Santo Spirito, ad Ospe-
daletto, per la celebrazione della San-

Costante, Arciprete di Gemona.
Alla cerimonia era presente la fami-
glia Benvenuti al completo con la mo-

nipoti Annalisa e Sabrina. Numerosi 
anche gli amministratori del territorio: 
il Vicesindaco di Gemona Loris Car-
gnelutti, il Sindaco di Bordano Gian-
luigi Colomba, il Sindaco di Monte-
nars Claudio Sandruvi, il Sindaco di 
Osoppo Luigino Bottoni, l’Assessore 

di Trasaghis Damiano Mamolo, il Sin-
daco di Venzone Amedeo Pascolo e gli 
ex Sindaci di Gemona Gabriele Marini 
e Paolo Urbani. C’erano anche i Ca-
pigruppo di Gemona Gabriele Gubiani 
e dell’8° Reggimento Alpini Gianluca 
Melillo, nonché la Presidente della 
Banda Alpina di Gemona Ester Goi. 

di Gemona, anche i Gagliardetti dei 
Gruppi di Ospedaletto, Campolessi, 
Gemona, Peonis, Venzone e 8° Reggi-
mento Alpini.
Al termine della Messa hanno ricor-
dato Ivano il Presidente della Sezio-
ne Ivo del Negro, il Capogruppo di 
Ospedaletto Adriano Brollo e Diego 
Carpenedo già Senatore e Consigliere 
Regionale.
Particolarmente gradita è stata la pre-
senza del dott. Enzo Cainero, anch’e-
gli alpino e grande amico di Ivano che, 
nonostante i suoi numerosi impegni, 
non ha voluto far mancare la sua pre-
senza.
Tutti gli intervenuti hanno sottoline-

e quanto sia pesante la sua mancanza 

che abbiamo attraversato e che stiamo 
tutt’ora attraversando.
Di seguito uno stralcio di quanto detto 
da Capogruppo di Ospedaletto Adria-
no Brollo:

“Oggi siamo qui tutti insieme per ri-
cordare una persona speciale.
Ma mi chiedo e vi chiedo: perché ri-
cordare?
Perché rinnovare costantemente il do-
lore di una perdita?
Ebbene a mio parere dobbiamo ricor-
dare, ci è necessario.
L’esperienza del ricordo è una par-
te importante della nostra vita: siano 
essi ricordi belli o brutti e c’è qualco-
sa di magico nel ricordo.
Nel senso proprio di un incantesimo 
che, se riusciamo ad assaporare, porta 

serenità, gioia, e una dolcissima ma-
linconia.

-
presentare e descrivere con la potenza 
con cui si presentano in noi, i ricor-
di hanno una potenza meravigliosa e 
spesso possono dare seguito ad azioni 
nel presente, sia nella sfera pubblica 
che in quella privata.
Un ricordo è qualcosa che arriva dal 
passato e può essere un oggetto op-
pure un pensiero, una sensazione, un 
sapore, un odore, un suono.
Si dice infatti che anche le persone 
estinte o lontane ci restano nel cuore, 
e lo fanno palpitate anche alla sola ri-
evocazione dei loro visi.
Ed allora come possiamo utilizzare i 
ricordi?
A mio parere non dobbiamo trattenerli 
solo nel cuore ma trasformarli in sug-
gerimenti per il presente, oppure in 
opportunità per il futuro.
Facciamo sì che non diventino mai dei 
rimpianti.
Perché, come ho detto all’inizio, è im-
portante differenziare il ricordo dalla 
memoria.
Senza la dimensione del ricordo, noi 
saremmo nulla; il passato ci restitui-
sce le nostre radici, quello che siamo 
stati, ci dice da dove veniamo, chi 
siamo, che percorso stiamo facendo 
o abbiamo concluso e ci aiuta a non
fare gli stessi sbagli, ci protegge da in-
contri o strade intraprese che ci hanno
fatto soffrire.
Il ricordo non può e non deve essere
cancellato, va elaborato, interrogato,
raccontato, portato alla luce per po-
terlo in parte restituirlo al buio della
dimenticanza, perché anche un brutto
ricordo fa parte di noi.
Concludo con un pensiero a famiglia-
ri del Presidente: “Quando qualcuno
che ami diventa un ricordo allora quel
ricordo diventa un tesoro”.

Il Capogruppo Adriano Brollo

Nel 5° anniversario
il ricordo del presidente Benvenuti

Il presidente Ivano Benvenuti.
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Gruppo ANA Peonis

di Ospedaletto, con il patrocinio del Comune di Gemona, 
si è tenuta una serata informativa dal titolo “Ottobre rosa 
– mese della prevenzione” a cura del dott. Michele Vanin
Direttore della Struttura Operativa Complessa Ostetricia
e Ginecologia – Ospedali di San Daniele e Tolmezzo.
L’incontro aveva lo scopo di sottolineare l’importanza
della prevenzione in tutte le fasi della vita di una donna.
Davanti ad un nutrito pubblico il dott. Vanin ha descritto
in maniera puntuale ed esaustiva gran parte delle proble-
matiche che possono accadere ad una donna durante tutta
la sua vita.

Fortemente voluta dal Gruppo Alpini di Ospedaletto, la serata si inseriva nel mese di ottobre dedicato proprio alla 
prevezione del tumore al seno.

Adriano Brollo – Capogruppo

Ottobre Rosa

Un’immagine dell’interessante serata.

Gruppo ANA Peonis vita dei gruppi

Domenica 4 settembre 2022 si è celebrata la tradi-
zionale festa della Madonna dai Clapaz e la festa 
del Gruppo ANA di Peonis. La cerimonia è iniziata 

-
reale all’ancona dai Clapaz alla presenza del Capo-
gruppo ANA di Peonis Ivo Del Negro, del Sindaco 
di Trasaghis Stefania Pisu, della signora Vittoria 
vedova dell’alpino Luigi Tollon di Palazzolo del-
lo Stella, dell’Assessore Damiano Mamolo e dei 
Gagliardetti dei Gruppi ANA di Peonis, 8° Reggi-
mento Alpini e Palazzolo dello Stella della Sezione 
di Udine. Il Parroco don Ottavio Zucchetto con il 
Cappello Alpino ha benedetto l’ancona e recitato 
le preghiere. L’ancona dai Clapaz è un manufatto 
religioso che la popolazione di Peonis ha dedicato 
alla Madonna del Rosario di Pompei nel 1829 lun-
go il sentiero che la gente percorreva per recarsi a 
lavorare nei prati e negli stavoli di Ledrania.
Alle 10:00 gli alpini si sono ritrovati presso il Cen-
tro Sociale di Peonis per poi, alle 10:15, iniziare la 

-

tata da due alpini di Peonis, Germano Di Santolo 
e Gianmaria Beltrame. Davanti al monumento che 
ricorda i Caduti si è proceduto all’Alzabandiera da 
parte dell’alpino Oddino Di Santolo con il suono 
dell’Inno di Mameli. È stato possibile ascoltare la 

Gemona.

La Madonna dai Clapaz
e la Festa del Gruppo ANA di Peonis

La corona portata dagli alpini Germano Di Santolo e Gianmaria Beltrame.
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La Santa Messa è stata celebrata da don Ottavio 
Zucchetto.
Al termine, è intervenuto il Presidente della Se-
zione ANA di Gemona Ivo Del Negro, che aveva 
predisposto due attestati di riconoscenza per chi ha 
sempre collaborato con gli alpini: Laura Cerno, che 
ha lavorato per tanti anni all’Archivio di Stato di 
Udine, e Marco Greatti, del Centro Documentale 
del Distretto Documentale di Udine. Laura Cerno, 
per ragioni di salute, non è potuta essere presente e 
il Capogruppo Del Negro le ha consegnato la targa 
a Udine al suo domicilio. A Marco Greatti l’ha con-
segnata il Sindaco Stefania Pisu, che poi ha pro-
nunciato il saluto del Comune di Trasaghis.

-
zione esistente tra il Gruppo ANA di Peonis, l’As-
sociazione “Chei di Peonis” e la parrocchia per le 
iniziative promosse dall’amministrazione comuna-

del Comando dell’8° Reggimento Alpini di Venzo-
ne che, portando il saluto del Comandante dell’8° 
Reggimento Alpini Colonnello David Colussi, ha 
sottolineato il rapporto tra la popolazione e le Forze 
Armate. Al termine della Santa Messa è stato reso 
Onore ai Caduti davanti al Monumento ed è sta-
ta deposta la Corona al suono della Canzone del 
Piave e del Silenzio suonato dal trombettista Pedro 
Rosso.
A conclusione della festa, il rancio alpino per tutti 
nei locali della canonica. Per il Comune di Trasa-
ghis, oltre al Sindaco, erano presenti il Vicesinda-
co Roger Stefanutti, il Sindaco di Bordano Gian-
luigi Colomba, il Vicesindaco di Forgaria Luigino 
Ingrassi, il Colonnello dei Carabinieri Salvatore 
Umana e Signora, il Presidente del Coro ANA di 
Gemona Valentino Collini con la signora Annama-
ria, il Presidente Onorario della Sezione ANA di 
Palmanova Luigi Ronutti, il Capogruppo dell’8° 
Reggimento Alpini Gianluca Melillo e Gabriele 
Marini già Sindaco di Gemona. Molto apprezzata 
la presenza del Capogruppo ANA di Colonia Se-
zione di Germania Eugenio Galante con la moglie 
Doris. Erano inoltre presenti i Vessilli delle Sezioni 
ANA di Gemona e Palmanova e i Gagliardetti dei 
Gruppi di Peonis, Alesso, Avasinis, Campolessi, 
Gemona, Ospedaletto, Venzone e 8° Reggimento 
Alpini, nonché quelli di Forgaria nel Friuli e Pa-
lazzolo dello Stella della Sezione di Udine e quello 
del Gruppo di Colonia della Sezione di Germania.

Gruppo ANA Peonis

L’alpino Oddino Di Santolo procede all’alzabandiera.

La deposizione della corona con il tenente Copiz e il sindaco Pisu.

Don Ottavio Zucchetto mentre celebra la Santa Messa.

Le autorità intervenute.
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Il giorno 23 ottobre grazie alla collaborazione con 
il gruppo ANA di San Giorgio di Nogaro, sono stati 
nostri ospiti gli accompagnatori e i ragazzi che han-
no svolto quest’estate il campo scuola dell’ANA a 
Paluzza. La giornata è iniziata con una sana cam-
minata tra i boschi della zona ove i ragazzi hanno 
potuto dedicarsi anche alla raccolta di castagne. 
Verso mezzogiorno rientro presso la sede dove era 

del momento conviviale c’è stato uno scambio di 
doni e un breve intervento del Capogruppo ANA di 
San Giorgio di Nogaro, Davide De Piante, che ha 
ringraziato per l’ospitalità, nonché per la genuina e 
simpatica atmosfera che solo gli alpini sanno crea-
re. È seguito quindi il grazie della presenza da parte 
del capogruppo di Venzone Lucio Bellina, il quale 
si è soffermato sul fatto che anche questi incontri 
possono contribuire a far conoscere a questi ragazzi 
l’attività dei gruppi ANA e più in generale il mon-
do alpino. Questo con l’auspicio che il tutto possa 
stimolare questi ragazzi decidendo magari di fare 

una esperienza nel Corpo degli Alpini e aderire alla 
nostra Associazione. La bella giornata si è conclusa 

raccolta mattutina.

Al termine di un anno impegnativo, il Capogrup-
po Lucio Bellina, anche a nome del Direttivo, 
formula a soci, amici e loro famiglie gli auguri 
di un sereno e prospero Anno Nuovo.

Gruppo ANA Venzone

L’attività del Gruppo ANA nel corso del 2022

Il giorno 3 settembre, in collaborazione con la lo-
cale sezione A.F.D.S. è stata organizzata la secon-
da edizione della giornata denominata “Autoemo-
teca Alpina”. Dalle ore 8:00 alle ore 13:00 è stata 
presente presso la sede ANA l’autoemoteca per la 
raccolta delle donazioni di sangue. Molti donatori 
hanno aderito, tra cui diversi alpini soci del Gruppo. 
Al termine, il gruppo di Venzone ha offerto il rancio 
a tutti i presenti e operatori sanitari. La giornata si è 
chiusa con il convinto proposito che questa positiva 
iniziativa deve continuare a ripetersi.

Dopo due anni di forzato rinvio in ottobre si è nuovamente svolto il raduno del Tolmezzo. Evento che ha 
visto il gruppo ANA di Venzone impegnato per diversi giorni nel dare supporto alla parte logistica dell’e-
vento. Supporto culminato con la preparazione del rancio per i componenti delle fanfare, rappresentanze 
storiche e volontari impegnati in servizi di viabilità.

La foto ricordo dei donatori con alle spalle l’Autoemoteca.

Il gruppo dei ragazzi che hanno partecipato al campo scuola con gli 
alpini di Venzone

L’Autoemoteca Alpina

3° Raduno del Btg. Tolmezzo

L’incontro con i ragazzi del campo scuola ANA di Paluzza
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Il Gruppo ANA 8° Reggimento Alpini
a favore dell’AOAF

Anche quest’anno in occasione 
del Santo Natale il gruppo ANA 
8° Reggimento Alpini ha sostenuto 
un’associazione del territorio at-
traverso la rivendita del panettone 
degli alpini 2022, raggiungendo un 
eccellente risultato.

-
zione dedica il massimo impegno 
a questo particolare progetto, con 
il principale obiettivo di poter de-
stinare utili risorse alle numerose 
realtà solidali diffuse sul nostro 
territorio.
Con i fondi ottenuti, che sono stati assegnati, permetteremo all’Associazione Oncologica Alto 
Friuli di continuare ad offrire gratuitamente i suoi servizi: il trasporto dal domicilio all’ospedale 
per le visite e le cure oncologiche, il supporto psicologico ai malati di tumore e ai loro familiari, 
lo sportello informativo presso l’ospedale di Tolmezzo. 

Chi è l’AOAF?  L’Associazio-
ne Oncologica Alto Friuli è nata 
a Tolmezzo nel 1997, da 25 anni 

-
le persone ammalate di tumore e 
delle loro famiglie nei territori del-
la Carnia, Gemonese, Val Canale, 
Canal del Ferro e Tarvisiano.
Inoltre con la stessa iniziativa dei 

bambini della scuola primaria di 
Venzone, la rilegatura di un libro 
che conterrà il lavoro di un percor-

so che si svolgerà durante tutto l’anno scolastico, con tematica pluridisciplinare; invece agli alunni 
di Ospedaletto è stato donato del materiale didattico che servirà a rendere ancor più interessante 
e coinvolgente il loro anno scolastico.
Per il Gruppo ANA 8º Reggimento Alpini che mi onoro di rappresentare, attraverso queste poche 
righe intendo rivolgere un sentito ringraziamento al Comando 8° Reggimento Alpini, a tutte le 
Associazioni a vario titolo che ci hanno sostenuto, ai nostri SOCI che sono la linfa vitale del nostro 
amato gruppo, ed a tutti gli amici sia vicini che lontani.
Grazie di cuore per il contributo offerto. 
Viva l’Italia, viva gli alpini, viva l’attività solidale e lo spirito di collaborazione.

Il Capogruppo Gianluca Melillo

L’alpino Luca Scutiero durante la distribuzione dei panettoni.

Gli alpini Luigi Fuccillo e Luca Scutiero impegnati nella distribuzione dei panettoni.

Gruppo 8° Reggimento Alpini
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La Fiaccola Alpina della Fraternità
a Venzone e Gemona

Il 1° novembre, anche quest’anno, 
seguendo una lunga tradizione, 
giunta alla 66a edizione, si è svolta 
la Fiaccola Alpina della Fraternità. 
Organizzata dalla Sezione ANA di 
Gorizia, la cui prima edizione data 
1957, la Fiaccola inizia il suo lun-
go viaggio dal Sacrario di Timau e, 
attraverso numerose manifestazio-
ni, raggiunge i Sacrari di Oslavia e 
Redipuglia.
Da qualche anno, la Fiaccola Al-
pina fa tappa dentro la caserma 
Manlio Feruglio a Venzone per 
rendere omaggio al Monumen-
to che ricorda i Caduti del Batta-
glione Alpini “Tolmezzo”, dove è 

stata accesa la Fiaccola. A ricevere 
la Fiaccola c’era il Comandante 

dell’8° Reggimento Alpini Colon-
nello David Colussi, il Presidente 
della Sezione ANA di Gemona Ivo 
Del Negro, il Capogruppo dell’8° 
Reggimento Alpini Gianluca Me-
lillo e il vice capogruppo di Ven-
zone Alessandro Valent. Alla breve 
cerimonia erano presenti anche 
il Vessillo delle Sezioni ANA di 
Gemona e Gorizia e i Gagliardetti 
dei Gruppi 8° Reggimento Alpini, 
Venzone, Peonis e Fogliano-Re-
dipuglia della Sezione di Gorizia. 
Poco dopo le 11:00, la Fiaccola 
Alpina è giunta davanti il cimitero 
di Gemona, scortata dal Presidente 
della Sezione ANA di Gorizia Pao-
lo Verdoliva in corteo; con tutte le 
Associazioni d’Arma del Comune 
di Gemona si è raggiunta la lapi-
de che ricorda i militari austroun-
garici caduti nella Grande Guerra. 

ha preso brevemente la parola il 
Vicesindaco di Gemona Loris Car-
gnelutti, che si è soffermato sul si-

ringraziato tutti i partecipanti.

L’omaggio al Monumento dei Caduti del “Tolmezzo”.

La cerimonia della Fiaccola Alpina nel cimitero di Gemona.

Le autorità presenti alla cerimonia della Fiaccola Alpina nella caserma Feruglio.
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L’11 febbraio 2022 i coniugi Liliana 
Mentil e Adelio Cargnelli hanno festeg-
giato 55 anni di matrimonio; si erano in-
fatti sposati nella chiesa di Sant’Anna a 
Cave del Predil sabato 11 febbraio 1967. 
Il matrimonio era stato programmato in 
questa località perché la signora Liliana, 
pur essendo originaria di Timau, viveva 
qui perché il padre Italico lavorava nella 
miniera come elettricista. 
Adelio era stato chiamato e giunto alle 
armi il 23 novembre 1963 e assegnato 
al Battaglione Addestramento Reclute 
della Brigata Alpina Julia a L’Aquila. È 
stato poi trasferito all’8° Reggimento Alpini Battaglione L’Aquila a Tarvisio ed è stato conge-
dato il 3 febbraio 1965. 

loro due nipoti: Anna e Elena. 
In questo giorno importante, oltre ai familiari, hanno espresso gli auguri anche il Capogruppo 
di Gemona Gabriele Gubiani e il Presidente della Sezione Ivo Del Negro.

Il 23 settembre 1972 Odilla e Renato si erano sposati nella vecchia chiesa di Alesso, ormai 
demolita in seguito al terremoto del 1976. Il 13 ottobre 1967 Renato era partito per il servizio 
militare destinato al Battaglione Addestramento Reclute a L’Aquila. Il 20 dicembre dello stesso 
anno è stato assegnato invece al 3° Reggimento Artiglieria da Montagna Gruppo Udine 34° 
Batteria Mortai a Tolmezzo. 

-
bre 1968. 
Il 23 settembre 2022, nel giorno del 
50° anniversario di matrimonio, tutta 
la famiglia si è stretta attorno ai due 

-
glio David (nato nel 1975) con Stefa-
nia, e le nipoti Margot, Yuna e Neva. 
Ai coniugi Odilla e Renato sono giun-
ti gli auguri del Capogruppo ANA di 
Alesso Fernando Cucchiaro e del Pre-
sidente della Sezione Ivo Del Negro.

Liliana e Adelio hanno festeggiato i 55 anni di matrimonio

Nozze d’oro per Odilla e Renato

Lieti Eventi
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Lo scorso 9 settembre la nostra Francesca Forgia-
rini ha dato alla luce una splendida bimba a cui è 
stato dato il nome di Gioia. L’evento non ha man-
cato di destare grande entusiasmo in tutta la squa-
dra della Protezione Civile ANA di Gemona, che si 
sono complimentati con il padre Fabio Di Marco, 
anch’egli componente della medesima Protezione 
Civile. 
A questo momento di letizia hanno voluto parte-
cipare anche gli zii Monica Cussigh e Paolo Con-
tessi, Responsabile del Nucleo di Protezione Civile 
della Sezione.

Durante l’estate è ripresa normalmente l’attività del 
coro ANA di Gemona presieduto da Valentino Collini 
e diretto dal maestro Alberto Antonelli. Ha destato una 
grande impressione la gita a Possagno, a Bassano del 
Grappa e a Marostica. Durante la visita a Bassano del 
Grappa e del famoso ponte gli alpini hanno intonato 
proprio la canzone “Sul ponte di Bassano”. In pochi 
minuti il ponte e le zone circostanti si sono riempite di 
gente invitando il coro a continuare a cantare. È stata 
una bellissima e straordinaria esperienza.

Una piccola Gioia nella grande famiglia della Protezione Civile

Lieti Eventi

L’attività del coro ANA di Gemona

Il coro e la gente sul Ponte di Bassano.Domenica 6 novembre a Braulins.
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Sono ormai tanti anni che il Gruppo ANA “Monte Canin” di 
Chiusaforte che appartiene alla Sezione di Udine, diretto dal 
Capogruppo Eraldo Battistutti, assieme agli alpini di Dogna, 
organizza una manifestazione a Plan dai Spadovai nel luogo 
dove si trova la chiesetta costruita durante la Grande Guerra 
dagli alpini del Battaglione “Gemona”. Ancora prima dello 
scoppio della Guerra, il Battaglione “Gemona” venne dislocato 

Domenica 31 luglio 2022, si è rinnovato l’incontro alpino in Val 
Dogna; la cerimonia è iniziata alle ore 10:00 con l’Alzabandiera 
e la deposizione di una Corona al Cippo collocato sulla linea 

Alle 11:00 è stata celebrata la Santa Messa presso la chiesetta 
del Battaglione alpini “Gemona” da parte di don Rodolfo di 
Modena; sono seguiti poi gli interventi delle Autorità: per primo 
ha preso la parola il Capogruppo Eraldo Battistutti, che ha 
sottolineato l’impegno del Gruppo “Monte Canin” per ricordare 
i Caduti del “Gemona”. Ha poi ringraziato gli alpini Licio Gatti 
e Giovanni Compassi per aver ricostruito il portale e sostituito 
le scardole sul tetto della chiesetta e l’amico Beppino Silverio 
per aver tinteggiato il manufatto religioso. È intervenuto poi 
il Sindaco di Dogna Simone Peruzzi, che ha rimarcato la 

necessità di continuare il ricordo 
di coloro che sono morti per la 
Patria. Ha concluso gli interventi 
Dante Soravito De Franceschi, 
Presidente della Sezione ANA 
di Udine, che si è soffermato sul 
significato di queste iniziative 

le sofferenze dei combattenti di 
allora, rivolto in particolare ai più 
giovani.
All’incontro erano presenti, 
oltre al Vessillo della Sezione 
di Udine, quello della Sezione 
ANA di Gemona scortato dal 
Presidente Ivo Del Negro, 
quello dell’Associazione “Mai 
Daûr” scortato dal Presidente 
Daniele Furlanetto e numerosi 
Gagl ia rde t t i ;  e rano  anche 
presenti il Revisore dei Conti 
Nazionale Mauro Ermacora e il 
Vicepresidente Vicario di Udine 
Adriano Moretuzzo.

L’omaggio ai Caduti del “Gemona”
a Plan dai Spadovai in Val Dogna

Un’immagine della cerimonia.

Gli alpini dell’Associazione “Mai Daûr” con il loro striscione.

Don Rodolfo celebra la Messa.
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Il Saluto del Presidente del “Mai Daûr”
Cari alpini del “Gemona” ed Amici,

siamo alla fine dell’anno, ed è il tem-

po di bilancio dell’attività svolta in 

questi mesi. Dopo due anni di re-

strizioni dovute alla pandemia, fi-

nalmente si sono potute svolgere le 

tante manifestazioni alpine. Come 

Associazione siamo stati presenti in 

ventotto cerimonie organizzate dalle 

varie Sezioni e Gruppi Alpini a cui 

siamo stati invitati. L’Associazione ha 

voluto contribuire all’organizzazione 

assieme all’associazione AUSER Alto 

Friuli di Gemona e all’Associazione 

Down Udinese, di una giornata di 

solidarietà a favore dell’Associazione 

Down Udinese. La giornata si è svol-

ta con una camminata nei sentieri di 

Montenars passando da Plazzaris ed 

alla fine ci si è ritrovati per il pranzo presso le struttu-

re della Pro Montenars dove si è consumato il pranzo e 

la raccolta del contributo di 681 €. Significativa è stata la 

giornata del 15 ottobre a Sauris, dove si è commemora-

to il caporale Stefano Lucchini della 71a compagnia del 

Gemona. La partecipazione di numerosi commilitoni di 

Stefano, dopo 25 anni dal servizio militare è stata possibi-

le dal lavoro svolto dal 1° Luogotenente Giuseppe Alma-

dori, nel contattarli e far sì che fossero presenti assieme 

al Mai Daûr alla S.Messa celebrata dal mons. Pietro Pillar 

in suffragio, la deposizione di una corona al monumento 

dei Caduti di Sauris e l’omaggio floreale alla sua tomba. 

Alle cerimonie hanno presenziato i genitori e la sorella, il 

sindaco di Sauris Ermes Petris, il presidente della Sezio-

ne Carnica Ennio Blanzan, il capogruppo di Sauris Diego 

Schneider, il presidente del “Mai Daûr” Daniele Furlanet-

to con alcuni membri del consiglio direttivo, i vessilli del-

la Sezione A.N.A Carnica, del “Mai Daûr”, i gagliardetti 

di Sauris, Ampezzo, Forni Avoltri e lo striscione del “Mai 

Daûr”, ed un centinaio di partecipanti. In tutte le cerimo-

nie in cui si è partecipato si è voluto tener vivo il ricordo 

del “Gemona”. Non sono mancate le 

presenze del “Mai Daûr” alle cerimo-

nie prettamente militari su invito del 

comando Brigata Julia, fra le tante 

ricordiamo la consegna dei cappelli 

alpini la scorsa primavera alle reclu-

te presso la caserma di Venzone ed 

il rientro della bandiera di guerra 

ed il cambio di denominazione del 

reparto comando e supporti tattici 

Julia, presso la caserma Spaccamela 

di Udine. Quest’anno si sono svolte 

le cerimonie del 150° di fondazione 

del corpo degli alpini, di cui anche 

il Gemona faceva parte, essendo il 

Battaglione più anziano della Brigata 

Alpina Julia ed ora dopo lo sciogli-

mento avvenuto nel 2007 rimane so-

lamente la 69a compagnia inquadra-

ta nel battaglione Tolmezzo. Finalmente nel 2023 ci sarà 

l’Adunata Nazionale a Udine, dove anche il “Mai Daûr” 

sarà presente. Con la Sezione A.N.A di Gemona si è de-

ciso di organizzare il raduno del “Mai Daûr” al SABATO 

in concomitanza della Adunata, al mattino a Tarvisio e 

al pomeriggio a Gemona. La grande affluenza di alpini 

che ci sarà per l’Adunata, darà modo di essere presente 

anche a chi non ha potuto esserci negli anni precedenti. 

Con Le feste di Natale e l’anno nuovo ci auguriamo tut-

ti che sia di auspicio un anno di pace e prosperità, che 

abbiano termine guerre in terre conosciute dagli alpini 

nel secondo conflitto mondiale ed ora di nuovo marto-

riate in una guerra assurda portando ora come allora solo 

morte e distruzioni. Come Associazione porgiamo i rin-

graziamenti per la collaborazione alla Sezione A.N.A di 

Gemona, al suo Presidente Ivo Del Negro, alla Segreteria, 

al Comando dell’8° Reggimento alpini di Venzone con il 

suo comandante col. Davide Colussi, alle autorità civili e 

religiose. A tutti voi cari alpini del “Gemona” e alle vostre 

famiglie buone feste e un felice 2023.
Daniele Furlanetto

Un momento della cerimonia di Sauris. Un momento della giornata di solidarietà.
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Nel corso del 2022, è ripresa pienamente l’at-
tività della Protezione Civile ANA che si è svi-
luppata lungo tutto il corso dell’anno. Il nucleo, 
guidato da Paolo Contessi, è intervenuto per 
garantire la manutenzione, lo sfalcio e la pulizia 
del parco sul Lago dei Tre Comuni, in particolare 
attorno al Centro Visite di Interneppo. Nel 2022, 
a causa delle condizioni climatiche, l’intervento 

ottobre. Nel corso dell’estate, la protezione civile 
dell’ANA di Gemona è intervenuta a supporto 
della Sezione “Carnica” durante l’organizzazio-
ne e lo svolgimento del Campo Scuola a Paluzza. 
In collegamento con la squadra di Protezione 
Civile del Comune di Gemona diretta da Giu-
seppe Turchetti in occasione della 22a “Giornata 
del Volontario” che si è tenuta all’Ente Fiera di 
Udine sabato 10 dicembre 2022, a Gemona sono 
stati ospitati diversi volontari provenienti dalle 
Regioni Liguria e Lombardia. Sono stati accom-
pagnati a visitare il Centro Storico di Gemona 
(il Duomo, la Mostra Permanente sul terremoto 
e il Cimitero urbano). I volontari della PC sono 
stati impegnati anche nell’agosto medioevale che 
si è svolto a Gemona. Sabato 26 novembre la 
squadra è stata impegnata nella raccolta alimen-

tare garantendo poi il trasporto degli scatoloni 

tutto il 2022, i volontari hanno garantito la ma-
nutenzione di tutti i mezzi e le attrezzature della 
Protezione Civile in modo da conservarli sempre 

pronto uso.

È continuato l’impegno
della Protezione Civile ANA anche nel 2022

L’incontro con i volontari della Liguria e della Lombardia.

Lo sfalcio nel parco di Interneppo.
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n° Gruppo
Totale
iscritti 

anno 2019

Totale 
iscritti 

anno 2020

Totale 
iscritti 

anno 2021
Totale iscritti anno 2022 Differenza

rif. 2021

Soci
Alpini

Aggregati
ed Aiutanti Totale

1 Gemona 232 235 255 174 87 261 6
2 Campolessi 80 76 67 53 13 66 -1
3 Ospedaletto 99 94 96 70 26 96 0
4 Alesso 86 86 87 45 42 87 0
5 Artegna-Montenars 163 159 152 104 41 145 -7
6 Avasinis 34 33 30 27 9 36 6
7 Bordano 27 30 31 21 10 31 0
8 Interneppo 11 11 12 8 4 12 0
9 Peonis 43 46 48 38 12 50 2

10 Venzone 82 91 97 49 37 96 -1
11 8° Rgt Venzone 125 159 191 191 32

Totale 857 986 1024 780 281 1061 37

LA CONSISTENZA DELLA SEZIONE ANA DI GEMONA NELL’ANNO 2022

Nicola Venturini
Gruppo di Gemona

nato il 05.10.1961

8° Reggimento Alpini
Battaglione “Gemona”

andato avanti il 09.12.2022

Ciro Baldissera
Gruppo di Gemona

nato il 29.08.1955

8° Reggimento Alpini
Battaglione “Cividale”

andato avanti il 27.08.2022

Attilio Forgiarini
Gruppo di Gemona

nato il 02.04.1936

° Reggimento Artiglieria 
Montagna gruppo “Udine”

andato avanti il 05.08.2022

Sergio Goi
Gruppo di Gemona

nato il 17.08.1942

Compagnia Genio
Pionieri “Julia”

andato avanti il 30.10.2022

Giovanni Copetti
Gruppo di Venzone

nato il 06.09.1939

11° Reggimento Alpini
d’Arresto Battaglione
“Val Tagliamento”

andato avanti il 14.09.2022

Giacomo Rossi
Gruppo di Campolessi

nato il 06.08.1935

8° Reggimento Alpini
Battaglione “Tolmezzo”

andato avanti il 22.10.2022

Andati avanti
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